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Conto deposito, guadagnare fino al 4% in banca? Offerte, regole (e 
trappole) 
 
Conto deposito, guadagnare fino al 4% in banca? Offerte, regole (e trappole) di Alessandra 
Puato01 nov 2022 Illustrazione di Salvatore Mattozzi Gli ultimi arrivati, in ordine di tempo, sono 
l'Ing Direct del Conto Arancio e Banca CF+ dell'ex Credito Fondiario. Hanno annunciato due 
nuovi conti deposito vincolati con rendimento: Banca CF+ propone un tasso fino al 4% lordo 
annuo per scadenze fino a 60 mesi con il Conto deposito vincolato online e Ing il 2,5% l'anno 
sulle somme vincolate in Deposito Arancio a 12 mesi per chi accrediterà lo stipendio o la 
pensione sul Conto Arancio, aprendo il conto entro il 31 dicembre. Sono la conferma di un 
fenomeno che, iniziato con la Illimity di Corrado Passera (fino al 4% su un vincolo di 60 mesi), 
sta prendendo piede. Il confronto con i Btp Proporre rendimenti sulle giacenze, benché 
vincolate, rispecchia l'attuale rialzo dei tassi da parte delle banche centrali (l'ultimo della Bce di 
0,75 punti il 27 ottobre, terzo rialzo, si tocca il 2%). Assume rilevanza quando i conti correnti 
tradizionali ancora viaggiano sul rendimento zero, tranne poche eccezioni. Soprattutto mette i 
rendimenti dei conti deposito in concorrenza con i titoli di Stato (il Bot a 12 mesi rende il 2,53% 
lordo in base all'asta di ottobre, il Btp decennale il 3,99% il 28 ottobre scorso). La differenza è 
che se un Btp perde e si decide di rivenderlo in Borsa prima della sua naturale scadenza la 
perdita si riflette sul capitale (ma se si aspetta la scadenza del titolo il capitale viene comunque 
restituito). Se invece si decide di disinvestire da un conto deposito vincolato (quando possibile) 
ciò che si perde è il rendimento concordato, il capitale è salvo (e se si sceglie un conto deposito 
libero, senza vincoli, si può disinvestire in ogni momento senza perdite in assoluto). Lordo e 
netto Guadagnare fino al 4% con il conto in banca quindi si può, se si accetta di bloccare il 
denaro per un periodo di tempo. È opportuno però seguire alcuni accorgimenti per evitare 
delusioni. «Prima di tutto, quelli pubblicizzati sono i rendimenti lordi - ricorda Anna Vizzari, 
economista di Altroconsumo -. Bisogna togliere la ritenuta fiscale del 26% sul rendimento e 
l'imposta di bollo che è dello 0,2% sulla giacenza». Che significa? Che per 10 mila euro un tasso 
lordo del 4% diventa al netto del 2,76% e un lordo del 2,5% diventa dell'1,65%. In concreto, per 
esempio, 10 mila euro vincolati per cinque anni renderanno al netto 1570 euro e congelati per 
un anno daranno un guadagno di 165 euro. risparmio Btp, rendimenti verso il 5%: come 
investire? Inflazione, cedole, prezzi e i rischi da evitare di Marco Sabella Le due linee Il secondo 
accorgimento per i conti deposito vincolati è distinguere bene: un conto è la «linea svincolabile» 
e un altro la «linea non svincolabile». Nel primo caso, ritirando il denaro prima del tempo, si 
perderà il tasso. Nel secondo caso, il denaro non si può prelevare prima della scadenza, come 
nel primo periodo di alcune polizze. Bisogna aspettare. È chiaro che la linea non svincolabile 
rende di più di quella vincolabile. Stipendio o no? «Alcune banche poi chiedono di aprire a fianco 
del conto deposito anche un conto corrente su cui versare lo stipendio o la pensione - dice 
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Vizzari -. Da questo conto poi verranno prelevati i soldi da vincolare in cambio del tasso 
maggiorato». Succede con Ing, per esempio, che però garantisce di poter svincolare il denaro 
«in qualsiasi momento, a costo zero, rinunciando agli interessi maturati». Mentre Banca CF+, 
per restare ai casi più recenti, non chiede di aprire un conto corrente, ma offre il rendimento 
maggiore - il fatidico 4% lordo - sulle linee non svincolabili, quelle congelate: 1,8% per il blocco 
di un anno, 2,35% per i 18 mesi, 2,75% per i due anni, 3% per i 36 mesi, 3,25% per i 48 mesi e 
4% per i cinque anni. La linea svincolabile per le stesse scadenze offre rendimenti fra l'1,65% e 
il 3,25%. risparmio Depositi online, tassi in risalita: fino al 4% l'anno per chi resiste 5 anni di 
Patrizia Puliafito I conti tradizionali «Le banche si stanno adeguando al rialzo dei tassi, anche 
se con un po' di rigidità - dice Vizzari -. Le offerte in questi giorni stanno aumentando, il punto è 
che i soldi vanno tenuti fermi». Le proposte di Ing e CF+ si aggiungono a quelle, oltre che di 
Banca Illimity (4% a cinque anni sulla linea non svincolabile per chi apre il conto entro il 28 
novembre), anche di ViViBanca (3,5% sempre sui 60 mesi con ViVi Conto Extra). Banca Progetto 
propone un conto deposito libero, cioè senza vincolo alcuno, che dà l'1,75% ai nuovi clienti che 
aprono il conto fino al 31 ottobre (con bollo pagato dalla banca) fino al dicembre 2023 (il tasso 
scende all'1,5% dopo la promozione). Findomestic dà l'1% lordo annuo come conto deposito 
libero su giacenze fino a 10 mila euro. Il Santander propone un conto deposito online non 
vincolato all'1% e con tasso lordo fino al 3% per somme bloccate fino a tre anni (con la 
possibilità di svincolarle in ogni momento), Banca Aidexa (dedicata alle piccole e medie 
imprese) fino al 2,2% lordo netto (3% lordo) sempre con vincoli fino a 36 mesi. Illimity , la prima 
a dare rendimenti alti, continua a offrire il 4% lordo per depositi non svincolabili sui 5 anni. 
Mentre Ibl Banca, dopo Banca Sistema, rompe il fronte del conto corrente a rendimento zero. 
Propone infatti il 2% lordo annuo, senza vincoli, sulla giacenza per chi apre il conto entro il 30 
giugno 2023 (si chiama Controcorrente, ha quattro moduli con condizioni e costi diversi) . I 
numeri di Bankitalia I conti correnti sono ancora corposi in Italia, segno della tendenza dei 
risparmiatori a tenere la liquidità in giacenza in tempo di crisi, ma le banche cominciano 
lievemente ad alzarne i tassi. Secondo i dati ad agosto della Banca d'Italia, valgono 1,475 
miliardi di euro su un totale di 1,968 miliardi dei depositi bancari (esclusi i pronti contro termine), 
con un tasso medio dello 0,02% (lo stesso valore di luglio). L'Abi stima che in settembre il 
rendimento salga allo 0,05%. Previsto anche un lieve rialzo del tasso medio sul totale depositi: 
dallo 0,32% allo 0,35%. «Gli aumenti - segnala l'Abi - si colgono proprio sulle nuove operazioni 
di deposito con durata prestabilita: certificati di deposito, conti correnti vincolati e depositi a 
risparmio vincolati». Si passa dallo 0,29% di giugno allo 0,84% di agosto. Il salvadanaio «I conti 
di deposito non sono altro che un salvadanaio in cui lasciare la liquidità per ottenere un 
rendimento - dice Pia Miglio, analista finanziaria di Altroconsumo -. Sono semplici da aprire e 
adatti anche a persone con poche competenze finanziarie. Finché la Bce ha tenuto sotto zero i 
tassi, le banche potevano avere il denaro a zero costi. Hanno preferito non ricorrere 
all'approvvigionamento di liquidità presso i privati, la raccolta presso il pubblico era poco 
attraente». Quando è diventato chiaro che la Banca centrale avrebbe continuato ad alzare i tassi 
le banche hanno riscoperto i conti di deposito. «Servono per avere liquidità a basso costo e per 
trattenere i clienti - dice Miglio -. Soprattutto ora che i titoli di Stato sono tornati a rendere, 
diventando un'alternativa d'investimento interessante per il risparmiatore. Per reggere il 
confronto con i Btp le banche hanno alzato i rendimenti dei conti deposito fino al 4%». L'utilità 
dello strumento è evidente anche per i clienti però, «in ottica di diversificazione degli 
investimenti». Attenzione soltanto a verificare i limiti sui vincoli. Risparmi Conti correnti più cari 
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del 7%: costo annuo può arrivare a 250 euro. Come scegliere quello giusto di Alessandra Puato 
Leggi anche Tassi, la Bce li alza: la reazione dei mercati. Spread giù a 213 punti Mps, l'Antitrust 
Ue accende un faro sull'aumento di capitale per aiuti di Stato Unicredit, utile vola a 1,7 miliardi 
nel terzo trimestre. Orcel: «In anticipo sugli obiettivi del piano» Sportelli Bancomat, ne chiudono 
600 all'anno: «Tetto di 1,5 euro sulle commissioni sui prelievi» Mutui più cari, ora meglio il fisso 
anche sopra il 4% (scommettendo sulla surroga) Btp Italia e Btp «tradizionali»: chi vince la sfida 
dei rendimenti? Ecco le strategie Btp, rendimenti verso il 5%: come investire? Inflazione, cedole, 
prezzi e i rischi da evitare Depositi online, tassi in risalita: fino al 4% l'anno per chi resiste 5 anni 
Conti correnti più cari del 7%: costo annuo può arrivare a 250 euro. Come scegliere quello giusto 
Conticorrenti, come cambiare banca velocemente in 7 mosse (ma il deposito titoli rallenta 
tutto) 
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Conto deposito, guadagnare fino al 4% in banca? Offerte, regole (e 
trappole) 
 
Conto deposito, guadagnare fino al 4% in banca? Offerte, regole (e trappole) di Alessandra 
Puato01 nov 2022 Illustrazione di Salvatore Mattozzi Gli ultimi arrivati, in ordine di tempo, sono 
l'Ing Direct del Conto Arancio e Banca CF+ dell'ex Credito Fondiario. Hanno annunciato due 
nuovi conti deposito vincolati con rendimento: Banca CF+ propone un tasso fino al 4% lordo 
annuo per scadenze fino a 60 mesi con il Conto deposito vincolato online e Ing il 2,5% l'anno 
sulle somme vincolate in Deposito Arancio a 12 mesi per chi accrediterà lo stipendio o la 
pensione sul Conto Arancio, aprendo il conto entro il 31 dicembre. Sono la conferma di un 
fenomeno che, iniziato con la Illimity di Corrado Passera (fino al 4% su un vincolo di 60 mesi), 
sta prendendo piede. Il confronto con i Btp Proporre rendimenti sulle giacenze, benché 
vincolate, rispecchia l'attuale rialzo dei tassi da parte delle banche centrali (l'ultimo della Bce di 
0,75 punti il 27 ottobre, terzo rialzo, si tocca il 2%). Assume rilevanza quando i conti correnti 
tradizionali ancora viaggiano sul rendimento zero, tranne poche eccezioni. Soprattutto mette i 
rendimenti dei conti deposito in concorrenza con i titoli di Stato (il Bot a 12 mesi rende il 2,53% 
lordo in base all'asta di ottobre, il Btp decennale il 3,99% il 28 ottobre scorso). La differenza è 
che se un Btp perde e si decide di rivenderlo in Borsa prima della sua naturale scadenza la 
perdita si riflette sul capitale (ma se si aspetta la scadenza del titolo il capitale viene comunque 
restituito). Se invece si decide di disinvestire da un conto deposito vincolato (quando possibile) 
ciò che si perde è il rendimento concordato, il capitale è salvo (e se si sceglie un conto deposito 
libero, senza vincoli, si può disinvestire in ogni momento senza perdite in assoluto). Lordo e 
netto Guadagnare fino al 4% con il conto in banca quindi si può, se si accetta di bloccare il 
denaro per un periodo di tempo. È opportuno però seguire alcuni accorgimenti per evitare 
delusioni. «Prima di tutto, quelli pubblicizzati sono i rendimenti lordi - ricorda Anna Vizzari, 
economista di Altroconsumo -. Bisogna togliere la ritenuta fiscale del 26% sul rendimento e 
l'imposta di bollo che è dello 0,2% sulla giacenza». Che significa? Che per 10 mila euro un tasso 
lordo del 4% diventa al netto del 2,76% e un lordo del 2,5% diventa dell'1,65%. In concreto, per 
esempio, 10 mila euro vincolati per cinque anni renderanno al netto 1570 euro e congelati per 
un anno daranno un guadagno di 165 euro. risparmio Btp, rendimenti verso il 5%: come 
investire? Inflazione, cedole, prezzi e i rischi da evitare di Marco Sabella Le due linee Il secondo 
accorgimento per i conti deposito vincolati è distinguere bene: un conto è la «linea svincolabile» 
e un altro la «linea non svincolabile». Nel primo caso, ritirando il denaro prima del tempo, si 
perderà il tasso. Nel secondo caso, il denaro non si può prelevare prima della scadenza, come 
nel primo periodo di alcune polizze. Bisogna aspettare. È chiaro che la linea non svincolabile 
rende di più di quella vincolabile. Stipendio o no? «Alcune banche poi chiedono di aprire a fianco 
del conto deposito anche un conto corrente su cui versare lo stipendio o la pensione - dice 
Vizzari -. Da questo conto poi verranno prelevati i soldi da vincolare in cambio del tasso 
maggiorato». Succede con Ing, per esempio, che però garantisce di poter svincolare il denaro 
«in qualsiasi momento, a costo zero, rinunciando agli interessi maturati». Mentre Banca CF+, 
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per restare ai casi più recenti, non chiede di aprire un conto corrente, ma offre il rendimento 
maggiore - il fatidico 4% lordo - sulle linee non svincolabili, quelle congelate: 1,8% per il blocco 
di un anno, 2,35% per i 18 mesi, 2,75% per i due anni, 3% per i 36 mesi, 3,25% per i 48 mesi e 
4% per i cinque anni. La linea svincolabile per le stesse scadenze offre rendimenti fra l'1,65% e 
il 3,25%. risparmio Depositi online, tassi in risalita: fino al 4% l'anno per chi resiste 5 anni di 
Patrizia Puliafito I conti tradizionali «Le banche si stanno adeguando al rialzo dei tassi, anche 
se con un po' di rigidità - dice Vizzari -. Le offerte in questi giorni stanno aumentando, il punto è 
che i soldi vanno tenuti fermi». Le proposte di Ing e CF+ si aggiungono a quelle, oltre che di 
Banca Illimity (4% a cinque anni sulla linea non svincolabile per chi apre il conto entro il 28 
novembre), anche di ViViBanca (3,5% sempre sui 60 mesi con ViVi Conto Extra). Banca Progetto 
propone un conto deposito libero, cioè senza vincolo alcuno, che dà l'1,75% ai nuovi clienti che 
aprono il conto fino al 31 ottobre (con bollo pagato dalla banca) fino al dicembre 2023 (il tasso 
scende all'1,5% dopo la promozione). Findomestic dà l'1% lordo annuo come conto deposito 
libero su giacenze fino a 10 mila euro. Il Santander propone un conto deposito online non 
vincolato all'1% e con tasso lordo fino al 3% per somme bloccate fino a tre anni (con la 
possibilità di svincolarle in ogni momento), Banca Aidexa (dedicata alle piccole e medie 
imprese) fino al 2,2% lordo netto (3% lordo) sempre con vincoli fino a 36 mesi. Illimity , la prima 
a dare rendimenti alti, continua a offrire il 4% lordo per depositi non svincolabili sui 5 anni. 
Mentre Ibl Banca, dopo Banca Sistema, rompe il fronte del conto corrente a rendimento zero. 
Propone infatti il 2% lordo annuo, senza vincoli, sulla giacenza per chi apre il conto entro il 30 
giugno 2023 (si chiama Controcorrente, ha quattro moduli con condizioni e costi diversi) . I 
numeri di Bankitalia I conti correnti sono ancora corposi in Italia, segno della tendenza dei 
risparmiatori a tenere la liquidità in giacenza in tempo di crisi, ma le banche cominciano 
lievemente ad alzarne i tassi. Secondo i dati ad agosto della Banca d'Italia, valgono 1,475 
miliardi di euro su un totale di 1,968 miliardi dei depositi bancari (esclusi i pronti contro termine), 
con un tasso medio dello 0,02% (lo stesso valore di luglio). L'Abi stima che in settembre il 
rendimento salga allo 0,05%. Previsto anche un lieve rialzo del tasso medio sul totale depositi: 
dallo 0,32% allo 0,35%. «Gli aumenti - segnala l'Abi - si colgono proprio sulle nuove operazioni 
di deposito con durata prestabilita: certificati di deposito, conti correnti vincolati e depositi a 
risparmio vincolati». Si passa dallo 0,29% di giugno allo 0,84% di agosto. Il salvadanaio «I conti 
di deposito non sono altro che un salvadanaio in cui lasciare la liquidità per ottenere un 
rendimento - dice Pia Miglio, analista finanziaria di Altroconsumo -. Sono semplici da aprire e 
adatti anche a persone con poche competenze finanziarie. Finché la Bce ha tenuto sotto zero i 
tassi, le banche potevano avere il denaro a zero costi. Hanno preferito non ricorrere 
all'approvvigionamento di liquidità presso i privati, la raccolta presso il pubblico era poco 
attraente». Quando è diventato chiaro che la Banca centrale avrebbe continuato ad alzare i tassi 
le banche hanno riscoperto i conti di deposito. «Servono per avere liquidità a basso costo e per 
trattenere i clienti - dice Miglio -. Soprattutto ora che i titoli di Stato sono tornati a rendere, 
diventando un'alternativa d'investimento interessante per il risparmiatore. Per reggere il 
confronto con i Btp le banche hanno alzato i rendimenti dei conti deposito fino al 4%». L'utilità 
dello strumento è evidente anche per i clienti però, «in ottica di diversificazione degli 
investimenti». Attenzione soltanto a verificare i limiti sui vincoli. Risparmi Conti correnti più cari 
del 7%: costo annuo può arrivare a 250 euro. Come scegliere quello giusto di Alessandra Puato 
Leggi anche Tassi, la Bce li alza: la reazione dei mercati. Spread giù a 213 punti Mps, l'Antitrust 
Ue accende un faro sull'aumento di capitale per aiuti di Stato Unicredit, utile vola a 1,7 miliardi 
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nel terzo trimestre. Orcel: «In anticipo sugli obiettivi del piano» Sportelli Bancomat, ne chiudono 
600 all'anno: «Tetto di 1,5 euro sulle commissioni sui prelievi» Mutui più cari, ora meglio il fisso 
anche sopra il 4% (scommettendo sulla surroga) Btp Italia e Btp «tradizionali»: chi vince la sfida 
dei rendimenti? Ecco le strategie Btp, rendimenti verso il 5%: come investire? Inflazione, cedole, 
prezzi e i rischi da evitare Depositi online, tassi in risalita: fino al 4% l'anno per chi resiste 5 anni 
Conti correnti più cari del 7%: costo annuo può arrivare a 250 euro. Come scegliere quello giusto 
Conticorrenti, come cambiare banca velocemente in 7 mosse (ma il deposito titoli rallenta 
tutto) 
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Risparmio. Come guadagnare fino al 4% lordo con i conti deposito 
 
Tornano le offerte delle banche dopo il rialzo dei tassi della Bce sui conti vincolati e su quelli 
liberi. Il capitale è sempre garantito fino a 100mila euro 
 
L’inflazione sfiora il +12% su base annua, le famiglie devono stare più attente ai consumi e 
anche il conto in banca viene rosicchiato pesantemente dal carovita. Cosa fare dunque per 
preservare i risparmi il più possibile dall’aumento dei prezzi? Come investire il denaro che 
riteniamo possa non servirci nell’immediato e che possiamo invece fare (almeno un po’) 
fruttare? Alle opzioni più classiche delle obbligazioni, dell’azionario e degli investimenti 
immobiliari, negli scorsi anni si erano aggiunti nel portafoglio degli italiani i conti deposito, una 
sorta di “parcheggio” della liquidità che garantiva il capitale (almeno fino a 100mila euro, grazie 
al Fondo interbancario di tutela dei depositi) concedendo qualche ritorno. Una scelta che era 
stata via via abbandonata dai risparmiatori nell’era dei tassi di interesse a zero, ma che sta 
tornando ora in auge dopo i rialzi dei tassi da parte della Banca centrale europea. 
 
Le banche si sono velocemente adeguate al mercato e hanno così nuovamente iniziato a 
pubblicizzare le loro offerte sui conti deposito, alcuni dei quali sono anche a zero spese: in 
questo caso l’imposta di bollo è a carico della banca. Intendiamoci: nessuno di questi strumenti, 
che spesso si possono aprire con pochi click online, si avvicina minimamente a coprire quanto 
si perde annualmente con gli attuali tassi di inflazione. Ma questa scelta può essere idonea per 
piccoli risparmiatori con poca (o nessuna) tolleranza per i rischi finanziari e con un orizzonte 
temporale non troppo lungo. Sì ma quanto offrono oggi i conti deposito? E quanto arriveranno 
a offrire da qui a fine anno? 
 
Il guadagno a un anno 
Intanto, esistono due tipologie di conti deposito, quelli vincolati e quelli svincolati, o liberi. I primi 
impongono al risparmiatore di vincolare la liquidità, cioè di tenere fermi i propri risparmi senza 
possibilità di chiederli indietro prima di una certa scadenza, che varia solitamente da pochi mesi 
fino a cinque anni, con un tasso di interesse crescente. I conti deposito liberi, invece, 
consentono al risparmiatore di poter ritirare il proprio denaro in ogni momento, ma in questo 
caso il tasso di interesse concesso è molto più basso. Su Internet esistono molti comparatori 
di conti deposito, grazie ai quali è facile farsi un’idea sui guadagni ottenibili. Poniamo di voler 
vincolare una somma di 10mila euro per un anno: al momento il tasso di interesse maggiore è 
quello offerto da Banca Aidexa con il 2,50% lordo (la ritenuta fiscale è al 26%), ovvero 185 euro 
di guadagno netto in dodici mesi. Segue Igea Digital Bank con il 2,25% di interesse e 166,50 
euro di guadagno annuale. Offre il 2,50% anche Ing, ma in questo caso con l’imposta di bollo 
dello 0,20% sui depositi a carico dei clienti, per un guadagno annuale di 165 euro. 
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Il guadagno a tre anni 
Se allunghiamo il nostro orizzonte temporale a un vincolo di tre anni, i nostri 10mila euro 
possono usufruire di un 3% di interessi lordi annui ancora da Banca Aidexa (666 euro il 
guadagno totale). Offre il 3,25% annuo Banca Progetto, che con il bollo a carico del cliente di 
traduce in 662 euro di guadagno in tre anni, e il 3% Santander, anche in questo caso con bollo 
a carico del cliente e 606 euro di guadagno. 
 
Il guadagno a cinque anni 
Infine, per chi volesse mantenere 10mila euro vincolati per cinque anni, le offerte migliori al 
momento arrivano da illimity bank e Banca Cf+, che offrono il 4%, che con bollo a carico del 
cliente si traducono in 1.380 euro di guadagno complessivo, ovvero 276 euro all’anno. Molto 
più bassi, in generale, i tassi di interesse per i conti deposito liberi. Le offerte più alte sono intorno 
all’1% lordo, ad eccezione di Banca Progetto, che offre l’1,75% fino al 31 dicembre e l’1,5% per 
tutto il 2023. In generale, però, è possibile che nelle prossime settimane le banche comincino a 
riconoscere tassi di interesse più alti, considerato che l’ultimo rialzo dei tassi della Bce di 75 
punti base è arrivato solo giovedì scorso. © RIPRODUZIONE RISERVATA La risalita del costo 
del denaro ha riacceso un mercato finito in “pausa” da diversi anni. Gli istituti adeguano l’offerta: 
vincolando la liquidità si può ottenere fino al 4% lordo annuo (ma in nessun caso si arriva a 
battere l’inflazione) 
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Mutui Banca Aidexa con garanzie fino a 60 mesi 
 
Artigiancredito (ACT) e Banca Aidexa hanno firmato un importante accordo: a partire da fine 
mese scorso, oltre ai prodotti X-Instant Garantito a 12 e 24 mesi, sarà possibile rilasciare 
garanzie fino a 60 mesi da parte del fondo MISE sui prestiti di Banca Aidexa. 
 
Ricordiamo che Banca Aidexa si occupa di finanziamenti a favore di PMI e ditte individuali. Per 
maggiori informazioni in merito ai finanziamenti erogati, cliccare qui. 
 
Garanzie fino a 60 mesi con X-Instant 
garanzie fino a 60 mesi  
 
Banca Aidexa eroga un mutuo chiamato “X-Instant”, il cui importo arriva a un massimo di 1 
milione di euro. 
 
Adesso, i mutui X-Instant avranno garanzie fino a 60 mesi, che allungano di molto il precedente 
limite di 24 mesi. 
 
La garanzia viene rilasciata da Artigiancredito ed emessa su un deposito pari al 10% del 
portafoglio di impieghi che viene erogato dalla banca. 
 
Con la garanzia si ottiene una copertura dell’80% delle obbligazioni che il contratto di mutuo 
sottoscritto da un’azienda prevede, ovviamente se non dovessero essere adempiute da 
quest’ultima. 
 
Chi può richiedere il mutuo garantito 
Possono accedere alla garanzia ACT soltanto chi svolge attività economiche in Italia, come 
PMI, piccole e medie imprese, professionisti. 
 
Per quanto riguarda la Garanzia Fondi MISE, possono ottenerla soltanto le piccole e medie 
imprese e i soci ACT, sempre che siano ammissibili in base a quanto enunciato il Reg. UE 
1407/2013 aiuti de minimis. 
 
Richiesta di controgaranzia, ecco come 
La garanzia è assistita da una controgaranzia da parte del Fondo Europeo per gli Investimenti 
o di altri fondi pubblici e/o privati. 
 
In questo caso, il cliente deve fornire ad ACT tutti i documenti necessari per accedere alla 
controgaranzia. 
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Inoltre deve consentire alle Autorità preposte ai controlli e ai relativi organismi competenti di 
effettuare controlli e verifiche dei documenti in qualsiasi momento senza restrizioni. 
 
L’unico rischio che potrebbe gravare sulle spalle dell’impresa è di essere costretta a rimborsare 
ad ACT quanto da essa pagato in esecuzione del contratto, con relativi interessi di mora e spese 
sostenute. 
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Qual è il miglior conto deposito di Novembre 2022? 
 
Ottenere il massimo rendimento dai propri risparmi grazie all'apertura di un conto deposito. Un 
investimento sicuro e fruttuoso con le banche che "pagano" interessi anche superiori al 3%. Le 
migliori soluzioni su SOStariffe.it. 
 
Per i conti deposito le banche mettono sul piatto anche tassi di interesse superiori al 3%, con 
punte anche del 3,75%, come vedremo qui di seguito. Risultato? Sta tornando in auge questa 
forma di investimento. Un prodotto bancario proposto dagli istituti di credito che, prendendo in 
custodia il denaro dei risparmiatori con vincoli temporali che oscillano solitamente da un 
minimo di 6 mesi a un massimo di 5 anni, lo restituiscono al termine del periodo di vincolo con 
la reddita maturata grazie all’interesse concesso. 
 
È vero che è possibile anche linee di deposito senza vincolo, quindi, con la somma investita 
libera di essere ritirata in qualsiasi momento, ma in questo caso i tassi di rendimento erogati 
dalle banche sono molto più bassi. 
 
Come orientarsi sul mercato bancario per trovare le migliori offerte di novembre 2022? Il 
comparatore di conti deposito di SOStariffe.it (disponibile anche con l’App di SOStariffe.it, in 
versione Android e iOS9) ha selezionato le proposte più vantaggiose 
 
X Risparmio di Banca AideXa 
X Risparmio di Banca AideXa è un conto deposito online vincolato che offre i seguenti tassi di 
rendimento in base alla durata del vincolo: 
 
3 mesi di vincolo il tasso lordo in un anno è del 0,75%, effettivo 0,56%; 
6 mesi di vincolo tasso lordo in un anno è del 1% effettivo 0,74%; 
12 mesi di vincolo tasso lordo in un anno è del 2,5% effettivo 1,85%; 
18 mesi di vincolo tasso lordo in un anno è del 2,5% effettivo 1,85%; 
24 mesi di vincolo tasso lordo in un anno è del 3% effettivo 2,22%. 
36 mesi di vincolo tasso lordo in un anno è del 3% effettivo 2,22%. 
Questo conto deposito attivabile con una somma minima di 1.000 euro e massima di 100.000 
euro, è a canone gratuito, con l’imposta di bollo a carico della banca fino al 31 dicembre 2022. 
Banca AideXa ricorda che è possibile richiedere l’estinzione anticipata, ma con perdita degli 
interessi maturati.  
 
Per avere più informazioni sul deposito vincolato di Banca AideXa, segui il link: 
 
 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

28 ottobre – 3 novembre 

2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

 
Online 

 
03 novembre 2022 
Facile.it 
https://www.facile.it/conti/news/quali-sono-i-
migliori-conti-deposito-di-novembre-2022.html 

  

Conti deposito: quali sono i migliori a Novembre 2022 
 
Trovare il miglior conto deposito in 5 step 
Individuare un conto deposito economico e vantaggioso, adatto alle proprie esigenze è molto 
semplice. 
 
I conti deposito online ad esempio sono ricchi di agevolazioni. Consentono di risparmiare grazie 
alle spese di apertura e di chiusura azzerate e grazie all’azzeramento dell’imposta di bollo, il cui 
pagamento, spesso, viene preso in carico dalla banca a tutto vantaggio del cliente. 
 
I migliori conti deposito di Novembre 2022 sono molto remunerativi. Prevedono il 
riconoscimento di interessi lordi fino al 2,50% sulle somme depositate e permettono di 
accrescere il patrimonio in breve tempo, anche in 12 mesi. 
 
Ecco come trovare il miglior conto deposito in 5 step: 
 
Collegati alla pagina dedicata al confronto Conti Deposito su Facile.it 
Inserisci l’importo che desideri depositare 
Scegli la tiplogia di deposito (vincolato o non vincolato) e indica eventualmente la durata del 
vincolo 
Consulta le offerte di conto deposito e scegli la proposta più conveniente. 
I migliori conti deposito di Ottobre 2022 
Per trovare il miglior conto deposito, Facile.it ha messo a confronto le proposte delle migliori 
banche. 
 
Qual è la soluzione più conveniente di Novembre 2022, per chi desidera vincolare 25.000€ a 12 
mesi e ottenere il massimo guadagno? 
 
Qui di seguito i vantaggi e le caratteristiche dei 3 migliori conti deposito vincolati: 
 
Conto deposito XRisparmio di Banca Aidexa 
Vediamo la prima opzione, Banca Aidexa: 
 
Tasso lordo: 2,50% 
Guadagno netto per 12 mesi di deposito: 462,50€ 
Spese di apertura e chiusura: 0€ 
Imposta bollo: 0€ 
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Dove mettere oggi i soldi per farli fruttare fino al 2,50% di interesse 
a 1 anno 
 
Le potenziali vie del guadagno sui risparmi sono quasi infinite. Se consideriamo da un lato i 
prodotti disponibili e dall’altro i possibili modi di combinarli, ne viene fuori un numero 
impressionante di potenziali soluzioni finali. 
 
Il punto da cui partire non è tuttavia quello di comprendere qual è la soluzione più redditizia in 
assoluto, quanto quello di scovare il/i prodotto/i in linea con il proprio obiettivo, il proprio profilo 
di rischio ed orizzonte temporale. 
 
Nel caso dei parcheggi a breve termine sul reddito fisso, vediamo adesso dove mettere oggi i 
soldi per farli fruttare fino al 2,50%. 
 
Vediamo ancore dove mettere oggi i soldi per farli fruttare fino al massimo possibile sul breve 
termine 
Infine arriviamo a considerare il conto deposito (CD), e nello specifico (in questa sede) quello a 
vincolo per due motivi. Primo, per spuntare un rendimento maggiore rispetto a quello offerto 
dal prodotto libero. Secondo, perché supponiamo una maggiore relativa certezza in merito alla 
non esigenza del capitale investito nello spazio di 1 anno. 
Ora, premesso che le offerte si rinnovano e si modificano di continuo, oggi ad esempio ING e 
Banca Aidexa offrono entrambe il 2,50% a 12 mesi. A grandi linee, i loro CD non prevedono costi 
di apertura, gestione e chiusura. La ritenuta fiscale è al 26%, per un tasso effettivo dell’1,85% al 
netto dell’imposta di bollo. Al riguardo, solo Banca Aidexa se ne fa carico (al posto del cliente) 
fino a dicembre 2022. 
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Migliori Conti Deposito con vincolo a 6 mesi 
 
Vediamo quali sono i tre migliori Conti Deposito con vincolo tra i più brevi, ovvero di 6 mesi, sia 
nel caso di somme vincolate che di  quelle libere, ovvero svincolabili. 
 
Top 3 Conto Deposito con vincolo 
Conto Key di Banca Progetto, un conto corrente gratuito riservato a tutti i clienti già in possesso 
di Conto Progetto che consente di attivare linee di deposito svincolabili o non svincolabili, con 
la libertà di scegliere durata, tipologia e importo. Il tasso di interesse garantito per i depositi 
vincolati (e non svincolabili) a 6 mesi è del 2%; 
Conto Deposito Vivi Extra di ViviBanca, che offre tassi di interesse pari all’1,50%; 
Conto deposito di Banca AideXa, un conto deposito vincolato, senza costi, che per le somme 
vincolate a 6 mesi prevede un tasso annuo lordo dell’1%, effettivo dello 0,74%. Anche Cherry 
Bank, con il suo Cherry Vincolato, offre tassi lordi dell’1% sulle somme bloccate per 6 mesi. 
Top 3 Conto Deposito svincolabile 
Conto Deposito Findomestic, un conto zero vincoli (puoi prelevare il tuo denaro quando vuoi), 
zero spese di gestione, 100% online anche da smartphone. Il tasso offerto è pari all’1% per 
somme depositate fino a 10.000€, più lo 0,50% su quelle oltre tale importo; 
BCC For Web di Altroconsumo che offre – per i conti correnti monointestati con giacenze non 
superiori a 10 mila euro, cointestati fino a 20 mila euro – tassi lordi dello 0,75%; 
Conto Libero di FCA Bank, che consente di depositare i propri risparmi senza limiti di durata 
ottenendo lo 0,50% di rendimento annuo lordo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

4-11 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

 
Online 

 
10 novembre 2022 
Punto-informatico.it 
https://www.punto-informatico.it/conto-
deposito-di-banca-aidexa-il-miglior-di-questo-
mese/ 

  

Conto deposito di Banca Aidexa, il miglior di questo mese 
 
Quando si parla di conto deposito, le banche fanno a gara con i tassi di interesse. Di solito 
mettono in palio percentuali superiori al 3%, con punte fino al 3,75%. 
 
La summa delle offerte non ha fatto altro che far tornare in auge questa forma di investimento, 
con cui le banche “custodiscono” il denaro dei risparmiatori, lo vincolano fino a un massimo di 
5 anni e poi lo restituiscono con la rendita maturata grazie al tasso di rendimento. 
 
Esistono anche depositi dove non è obbligatorio vincolare il denaro, ma qui i tassi di rendimento 
offerti sono molto più bassi. 
 
Chi desidera vincolare il proprio denaro al tasso di rendimento migliore, deve soltanto puntare 
su un istituto bancario specifico: Banca Aidexa. 
 
Conto deposito di Banca Aidexa, perché è il migliore del mese di novembre 
conto deposito 
 
Banca Aidexa è una fintech che si rivolge alle piccole e medie imprese offrendo loro dei 
finanziamenti, ma offre anche un conto deposito chiamato X Risparmio. 
 
Questo conto è dedicato ai privati cittadini che intendono far crescere i propri risparmi. Ecco di 
seguito quali sono i tassi di rendimento offerti: 
 
tasso annuo lordo dello 0,75% (effettivo 0,56%) per le somme vincolate fino a 3 mesi; 
tasso annuo lordo del 1% (effettivo 0,74%) per le somme vincolate fino a 6 mesi; 
tasso annuo lordo del 2,5% (effettivo 1,85%) per le somme vincolate fino a 12 mesi; 
tasso annuo lordo del 2,5% (effettivo 1,85%) per le somme vincolate fino a 18 mesi; 
tasso annuo lordo del 3% (effettivo 2,22%) per le somme vincolate fino a 24 mesi; 
tasso annuo lordo del 3% (effettivo 2,22%) per le somme vincolate fino a 36 mesi. 
Può essere attivato accedendo qui con un deposito minimo di 1.000 euro e massimo di 100.000 
euro. Il canone è gratuito e l’imposta di bollo è a carico di Banca Aidexa fino a fine 2022. 
 
È possibile richiedere l’estinzione anticipata, ma gli interessi maturati verranno persi. 
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Conti deposito, banche aggiornano offerta con aumento tassi. Ma 
non conta solo il rendimento  
 
Con la Banca centrale europee che nel meeting di ottobre ha deciso di alzare di 75 punti base i 
tassi di interesse, aumentando quindi sensibilmente il costo del denaro per la terza volta 
consecutiva e compiendo progressi considerevoli nell'abbandono dell'orientamento 
accomodante della politica monetaria, si è assistito a un fiorire di offerte commerciali dedicate 
ai conti deposito da parte delle banche italiane. Alcuni istituti si sono velocemente adeguati al 
nuovo scenario e hanno così nuovamente iniziato a pubblicizzare le loro offerte sui conti 
deposito, con tassi interessanti. In un momento in cui un'inflazione galoppante erode i risparmi, 
molti possono trovare conveniente impiegare della liquidità in questi strumenti, anche se 
nessuno di essi si avvicina minimamente a coprire quanto si perde con gli attuali tassi di 
inflazione. 
 
Il conto deposito può avere diverse caratteristiche. Quello vincolato prevede che la liquidità 
depositata nel conto sia "congelata" per un certo periodo di tempo. A fronte del vincolo 
concordato con il cliente, la banca garantisce una remunerazione al tasso di interesse previsto 
nel contratto. Il conto deposito libero, invece, non prevede l'obbligo di tenere ferme le somme 
in giacenza, perciò il risparmiatore può ritirare le somme depositate in qualsiasi momento 
senza incorrere in penali. Modelli ibridi permettono lo svincolo delle somme depositate a fronte 
di una diminuzione della remunerazione. 
 
Il tasso d'interesse del conto deposito rappresenta il rendimento garantito sul capitale investito 
dal cliente, ossia sulla somma depositata e vincolata. Solitamente gli interessi sulle somme 
depositate sono comunicati sotto forma di tasso di interesse lordo, il cui rendimento effettivo 
si riduce per via della tassazione, attualmente fissata al 26%. Sul conto deposito è applicata 
anche una imposta di bollo sul conto pari allo 0,2% del denaro presente sul conto alla fine del 
periodo cui si riferisce il rendiconto. 
 
Il rendimento non è però l'unico aspetto a cui i clienti guardano. "L'obiettivo principale di 
un'offerta vincente deve essere la capacità di poter garantire un servizio completo - spiega a 
Teleborsa Javier Lipuzcoa, Head of Digital Banking Italy di BBVA - Oltre alla performance 
specifica, riteniamo che la flessibilità delle condizioni di cancellazione e il livello di vincolo 
richiesto siano punti di decisione fondamentali". BBVA ha da pochi giorni (in occasione 
dell'anniversario del suo sbarco in Italia) lanciato il suo primo Deposito Flessibile al 2% per 12 
mesi. Il deposito è disponibile per un importo minimo di 500 euro e fino a un massimo di 50.000 
euro e verrà liquidato alla fine del contratto. In caso di svincolo anticipato delle somme prima 
della fine dei dodici mesi, non sono previsti costi di cancellazione: i clienti saranno remunerati 
con l'1% applicabile al periodo temporale in cui il deposito è stato attivo. 
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Inoltre, le banche che presentano ai potenziali clienti un conto deposito hanno la necessità di 
essere trasparenti, vista l'alta concorrenza. "Quello dei conti deposito è un mercato molto 
competitivo. I prodotti vengono pubblicizzati in modo trasparente, la confrontabilità delle 
condizioni economiche avviene con semplicità e il mercato si polarizza sulle offerte migliori - 
dice a Teleborsa Iacopo Di Francisco, amministratore delegato di Banca CF+ - I clienti sono 
attratti soprattutto dalla remunerazione, infatti, le banche che riescono a massimizzare la 
raccolta sono quelle che offrono i tassi più interessanti. Tra le altre caratteristiche rilevanti, ci 
sono: la flessibilità dell'offerta, con lo svincolo totale o parziale delle somme prima della 
scadenza; la digitalizzazione dei processi di apertura e di gestione del conto; la sicurezza 
dell'investimento, con la solidità dell'istituto e l'adesione al Fondo Interbancario di tutela dei 
depositi che sono aspetti molto rilevanti". 
 
Banca CF+, istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese in situazione 
performing o re-performing, ha lanciato il nuovo Conto Deposito Vincolato online destinato ai 
risparmiatori privati italiani. Si apre e si gestisce interamente online, non è subordinato 
all'apertura di un conto corrente, non comporta spese di apertura, offre scadenze da 12 a 60 
mesi - con possibilità di scelta tra una linea svincolabile e una non svincolabile - e rendimenti 
lordi fino al 4%. 
 
Tra gli altri prodotti sul mercato ci sono quelli di Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Sistema, 
Banca AideXa, Banca Ifis, Twist (Banca Valsabbina), ViViBanca, IBL Banca e illimity Bank, ING. 
Molti di questi istituti sono delle cosiddette challenger bank, ovvero banche piccole e nate da 
poco, che mirano a competere direttamente - o sfidare - le banche tradizionali utilizzando 
strumenti tecnologici e processi innovativi. 
 
Secondo Di Francisco, "una banca challenger riesce ad intervenire molto velocemente sulla 
propria offerta commerciale e sui tassi proposti, in particolare, in assenza di sovrapposizioni 
con altri conti esistenti o con altre offerte. D'altro canto, se una banca commerciale lanciasse 
un conto deposito con tassi elevati riservato ai propri clienti online, creerebbe un 
disallineamento rispetto alle offerte attivabili nelle filiali, che rispondono ad altre dinamiche e 
dunque offrono tassi meno interessanti". 
 
Per le challenger bank non è però "necessariamente più facile essere commercialmente reattive 
a movimento tassi", secondo Lipuzcoa, che spiega come "i depositi sono ad esempio un 
prodotto ben noto alle banche storiche, ma il lancio di questo prodotto sul mercato è una 
questione di decisione strategica. Di fatto, alcune banche sfidanti non hanno oggi un'offerta 
proprietaria di depositi". 
 
Una domanda che molti si fanno è cosa può succedere ai conti correnti nei prossimi mesi, 
ovvero se le banche cominceranno ad offrire un rendimento anche su questi strumenti con 
l'aumento dei tassi. La risposta è in parte influenzata da quelle che saranno le azioni della Banca 
centrale europea. La BCE ha aumentato i tassi di interesse di 75 punti base nella riunione di 
ottobre, compiendo un altro grande passo verso la neutralità, dopo aver già aumentato il costo 
del denaro di 75 punti base alla riunione di settembre. Francoforte ha osservato che sono stati 
compiuti "progressi sostanziali nel ritiro dell'accomodamento della politica monetaria", 
suggerendo che potrebbe essere stato l'ultimo aumento di 75 punti base e che l'inasprimento 
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futuro sarà più graduale man mano che la politica diventa sempre meno accomodante. La 
maggior parte degli analisti prevede che la Banca centrale europea effettuerà un aumento dei 
tassi di interesse di 50 punti base a dicembre e smetterà di aumentare i tassi all'inizio del 
prossimo anno, che comunque rimarranno al livello raggiunto per un certo lasso di tempo. 
 
"Ogni istituto finanziario deve ovviamente esaminare la situazione e adattare la propria offerta 
commerciale - afferma il manager di BBVA - Noi analizziamo con attenzione l'evoluzione dei 
mercati, dei tassi e delle dinamiche competitive, tanto quanto seguiamo da vicino le esigenze 
dei nostri clienti per offrire loro soluzioni personalizzate e garantire il miglior livello di offerta sul 
mercato". 
 
Secondo l'AD di Banca CF+, invece, "le grandi banche commerciali, alla luce della forte crescita 
delle offerte di conti deposito da parte delle banche challenger, inevitabilmente sceglieranno di 
intervenire sui tassi dei conti correnti. Tuttavia, il conto corrente da tempo è ormai concepito 
come un servizio che non prevede remunerazione, erogato dalla banca per far fronte ad 
esigenze quali la gestione dei pagamenti, l'accredito degli stipendi o la domiciliazione delle 
utenze". 
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Conti deposito, banche aggiornano offerta con aumento tassi. Ma 
non conta solo il rendimento  
 
Con la Banca centrale europee che nel meeting di ottobre ha deciso di alzare di 75 punti base i 
tassi di interesse, aumentando quindi sensibilmente il costo del denaro per la terza volta 
consecutiva e compiendo progressi considerevoli nell'abbandono dell'orientamento 
accomodante della politica monetaria, si è assistito a un fiorire di offerte commerciali dedicate 
ai conti deposito da parte delle banche italiane. Alcuni istituti si sono velocemente adeguati al 
nuovo scenario e hanno così nuovamente iniziato a pubblicizzare le loro offerte sui conti 
deposito, con tassi interessanti. In un momento in cui un'inflazione galoppante erode i risparmi, 
molti possono trovare conveniente impiegare della liquidità in questi strumenti, anche se 
nessuno di essi si avvicina minimamente a coprire quanto si perde con gli attuali tassi di 
inflazione. 
 
Il conto deposito può avere diverse caratteristiche. Quello vincolato prevede che la liquidità 
depositata nel conto sia "congelata" per un certo periodo di tempo. A fronte del vincolo 
concordato con il cliente, la banca garantisce una remunerazione al tasso di interesse previsto 
nel contratto. Il conto deposito libero, invece, non prevede l'obbligo di tenere ferme le somme 
in giacenza, perciò il risparmiatore può ritirare le somme depositate in qualsiasi momento 
senza incorrere in penali. Modelli ibridi permettono lo svincolo delle somme depositate a fronte 
di una diminuzione della remunerazione. 
 
Il tasso d'interesse del conto deposito rappresenta il rendimento garantito sul capitale investito 
dal cliente, ossia sulla somma depositata e vincolata. Solitamente gli interessi sulle somme 
depositate sono comunicati sotto forma di tasso di interesse lordo, il cui rendimento effettivo 
si riduce per via della tassazione, attualmente fissata al 26%. Sul conto deposito è applicata 
anche una imposta di bollo sul conto pari allo 0,2% del denaro presente sul conto alla fine del 
periodo cui si riferisce il rendiconto. 
 
Il rendimento non è però l'unico aspetto a cui i clienti guardano. "L'obiettivo principale di 
un'offerta vincente deve essere la capacità di poter garantire un servizio completo - spiega a 
Teleborsa Javier Lipuzcoa, Head of Digital Banking Italy di BBVA - Oltre alla performance 
specifica, riteniamo che la flessibilità delle condizioni di cancellazione e il livello di vincolo 
richiesto siano punti di decisione fondamentali". BBVA ha da pochi giorni (in occasione 
dell'anniversario del suo sbarco in Italia) lanciato il suo primo Deposito Flessibile al 2% per 12 
mesi. Il deposito è disponibile per un importo minimo di 500 euro e fino a un massimo di 50.000 
euro e verrà liquidato alla fine del contratto. In caso di svincolo anticipato delle somme prima 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

11 – 18 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

della fine dei dodici mesi, non sono previsti costi di cancellazione: i clienti saranno remunerati 
con l'1% applicabile al periodo temporale in cui il deposito è stato attivo. 
 
Inoltre, le banche che presentano ai potenziali clienti un conto deposito hanno la necessità di 
essere trasparenti, vista l'alta concorrenza. "Quello dei conti deposito è un mercato molto 
competitivo. I prodotti vengono pubblicizzati in modo trasparente, la confrontabilità delle 
condizioni economiche avviene con semplicità e il mercato si polarizza sulle offerte migliori - 
dice a Teleborsa Iacopo Di Francisco, amministratore delegato di Banca CF+ - I clienti sono 
attratti soprattutto dalla remunerazione, infatti, le banche che riescono a massimizzare la 
raccolta sono quelle che offrono i tassi più interessanti. Tra le altre caratteristiche rilevanti, ci 
sono: la flessibilità dell'offerta, con lo svincolo totale o parziale delle somme prima della 
scadenza; la digitalizzazione dei processi di apertura e di gestione del conto; la sicurezza 
dell'investimento, con la solidità dell'istituto e l'adesione al Fondo Interbancario di tutela dei 
depositi che sono aspetti molto rilevanti". 
 
Banca CF+, istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese in situazione 
performing o re-performing, ha lanciato il nuovo Conto Deposito Vincolato online destinato ai 
risparmiatori privati italiani. Si apre e si gestisce interamente online, non è subordinato 
all'apertura di un conto corrente, non comporta spese di apertura, offre scadenze da 12 a 60 
mesi - con possibilità di scelta tra una linea svincolabile e una non svincolabile - e rendimenti 
lordi fino al 4%. 
 
Tra gli altri prodotti sul mercato ci sono quelli di Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Sistema, 
Banca AideXa, Banca Ifis, Twist (Banca Valsabbina), ViViBanca, IBL Banca e illimity Bank, ING. 
Molti di questi istituti sono delle cosiddette challenger bank, ovvero banche piccole e nate da 
poco, che mirano a competere direttamente - o sfidare - le banche tradizionali utilizzando 
strumenti tecnologici e processi innovativi. 
 
Secondo Di Francisco, "una banca challenger riesce ad intervenire molto velocemente sulla 
propria offerta commerciale e sui tassi proposti, in particolare, in assenza di sovrapposizioni 
con altri conti esistenti o con altre offerte. D'altro canto, se una banca commerciale lanciasse 
un conto deposito con tassi elevati riservato ai propri clienti online, creerebbe un 
disallineamento rispetto alle offerte attivabili nelle filiali, che rispondono ad altre dinamiche e 
dunque offrono tassi meno interessanti". 
 
Per le challenger bank non è però "necessariamente più facile essere commercialmente reattive 
a movimento tassi", secondo Lipuzcoa, che spiega come "i depositi sono ad esempio un 
prodotto ben noto alle banche storiche, ma il lancio di questo prodotto sul mercato è una 
questione di decisione strategica. Di fatto, alcune banche sfidanti non hanno oggi un'offerta 
proprietaria di depositi". 
 
Una domanda che molti si fanno è cosa può succedere ai conti correnti nei prossimi mesi, 
ovvero se le banche cominceranno ad offrire un rendimento anche su questi strumenti con 
l'aumento dei tassi. La risposta è in parte influenzata da quelle che saranno le azioni della Banca 
centrale europea. La BCE ha aumentato i tassi di interesse di 75 punti base nella riunione di 
ottobre, compiendo un altro grande passo verso la neutralità, dopo aver già aumentato il costo 
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del denaro di 75 punti base alla riunione di settembre. Francoforte ha osservato che sono stati 
compiuti "progressi sostanziali nel ritiro dell'accomodamento della politica monetaria", 
suggerendo che potrebbe essere stato l'ultimo aumento di 75 punti base e che l'inasprimento 
futuro sarà più graduale man mano che la politica diventa sempre meno accomodante. La 
maggior parte degli analisti prevede che la Banca centrale europea effettuerà un aumento dei 
tassi di interesse di 50 punti base a dicembre e smetterà di aumentare i tassi all'inizio del 
prossimo anno, che comunque rimarranno al livello raggiunto per un certo lasso di tempo. 
 
"Ogni istituto finanziario deve ovviamente esaminare la situazione e adattare la propria offerta 
commerciale - afferma il manager di BBVA - Noi analizziamo con attenzione l'evoluzione dei 
mercati, dei tassi e delle dinamiche competitive, tanto quanto seguiamo da vicino le esigenze 
dei nostri clienti per offrire loro soluzioni personalizzate e garantire il miglior livello di offerta sul 
mercato". 
 
Secondo l'AD di Banca CF+, invece, "le grandi banche commerciali, alla luce della forte crescita 
delle offerte di conti deposito da parte delle banche challenger, inevitabilmente sceglieranno di 
intervenire sui tassi dei conti correnti. Tuttavia, il conto corrente da tempo è ormai concepito 
come un servizio che non prevede remunerazione, erogato dalla banca per far fronte ad 
esigenze quali la gestione dei pagamenti, l'accredito degli stipendi o la domiciliazione delle 
utenze". 
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Conti deposito, banche aggiornano offerta con aumento tassi. Ma 
non conta solo il rendimento  
 
Con la Banca centrale europee che nel meeting di ottobre ha deciso di alzare di 75 punti base i 
tassi di interesse, aumentando quindi sensibilmente il costo del denaro per la terza volta 
consecutiva e compiendo progressi considerevoli nell'abbandono dell'orientamento 
accomodante della politica monetaria, si è assistito a un fiorire di offerte commerciali dedicate 
ai conti deposito da parte delle banche italiane. Alcuni istituti si sono velocemente adeguati al 
nuovo scenario e hanno così nuovamente iniziato a pubblicizzare le loro offerte sui conti 
deposito, con tassi interessanti. In un momento in cui un'inflazione galoppante erode i risparmi, 
molti possono trovare conveniente impiegare della liquidità in questi strumenti, anche se 
nessuno di essi si avvicina minimamente a coprire quanto si perde con gli attuali tassi di 
inflazione. 
 
Il conto deposito può avere diverse caratteristiche. Quello vincolato prevede che la liquidità 
depositata nel conto sia "congelata" per un certo periodo di tempo. A fronte del vincolo 
concordato con il cliente, la banca garantisce una remunerazione al tasso di interesse previsto 
nel contratto. Il conto deposito libero, invece, non prevede l'obbligo di tenere ferme le somme 
in giacenza, perciò il risparmiatore può ritirare le somme depositate in qualsiasi momento 
senza incorrere in penali. Modelli ibridi permettono lo svincolo delle somme depositate a fronte 
di una diminuzione della remunerazione. 
 
Il tasso d'interesse del conto deposito rappresenta il rendimento garantito sul capitale investito 
dal cliente, ossia sulla somma depositata e vincolata. Solitamente gli interessi sulle somme 
depositate sono comunicati sotto forma di tasso di interesse lordo, il cui rendimento effettivo 
si riduce per via della tassazione, attualmente fissata al 26%. Sul conto deposito è applicata 
anche una imposta di bollo sul conto pari allo 0,2% del denaro presente sul conto alla fine del 
periodo cui si riferisce il rendiconto. 
 
Il rendimento non è però l'unico aspetto a cui i clienti guardano. "L'obiettivo principale di 
un'offerta vincente deve essere la capacità di poter garantire un servizio completo - spiega a 
Teleborsa Javier Lipuzcoa, Head of Digital Banking Italy di BBVA - Oltre alla performance 
specifica, riteniamo che la flessibilità delle condizioni di cancellazione e il livello di vincolo 
richiesto siano punti di decisione fondamentali". BBVA ha da pochi giorni (in occasione 
dell'anniversario del suo sbarco in Italia) lanciato il suo primo Deposito Flessibile al 2% per 12 
mesi. Il deposito è disponibile per un importo minimo di 500 euro e fino a un massimo di 50.000 
euro e verrà liquidato alla fine del contratto. In caso di svincolo anticipato delle somme prima 
della fine dei dodici mesi, non sono previsti costi di cancellazione: i clienti saranno remunerati 
con l'1% applicabile al periodo temporale in cui il deposito è stato attivo. 
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Inoltre, le banche che presentano ai potenziali clienti un conto deposito hanno la necessità di 
essere trasparenti, vista l'alta concorrenza. "Quello dei conti deposito è un mercato molto 
competitivo. I prodotti vengono pubblicizzati in modo trasparente, la confrontabilità delle 
condizioni economiche avviene con semplicità e il mercato si polarizza sulle offerte migliori - 
dice a Teleborsa Iacopo Di Francisco, amministratore delegato di Banca CF+ - I clienti sono 
attratti soprattutto dalla remunerazione, infatti, le banche che riescono a massimizzare la 
raccolta sono quelle che offrono i tassi più interessanti. Tra le altre caratteristiche rilevanti, ci 
sono: la flessibilità dell'offerta, con lo svincolo totale o parziale delle somme prima della 
scadenza; la digitalizzazione dei processi di apertura e di gestione del conto; la sicurezza 
dell'investimento, con la solidità dell'istituto e l'adesione al Fondo Interbancario di tutela dei 
depositi che sono aspetti molto rilevanti". 
 
Banca CF+, istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese in situazione 
performing o re-performing, ha lanciato il nuovo Conto Deposito Vincolato online destinato ai 
risparmiatori privati italiani. Si apre e si gestisce interamente online, non è subordinato 
all'apertura di un conto corrente, non comporta spese di apertura, offre scadenze da 12 a 60 
mesi - con possibilità di scelta tra una linea svincolabile e una non svincolabile - e rendimenti 
lordi fino al 4%. 
 
Tra gli altri prodotti sul mercato ci sono quelli di Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Sistema, 
Banca AideXa, Banca Ifis, Twist (Banca Valsabbina), ViViBanca, IBL Banca e illimity Bank, ING. 
Molti di questi istituti sono delle cosiddette challenger bank, ovvero banche piccole e nate da 
poco, che mirano a competere direttamente - o sfidare - le banche tradizionali utilizzando 
strumenti tecnologici e processi innovativi. 
 
Secondo Di Francisco, "una banca challenger riesce ad intervenire molto velocemente sulla 
propria offerta commerciale e sui tassi proposti, in particolare, in assenza di sovrapposizioni 
con altri conti esistenti o con altre offerte. D'altro canto, se una banca commerciale lanciasse 
un conto deposito con tassi elevati riservato ai propri clienti online, creerebbe un 
disallineamento rispetto alle offerte attivabili nelle filiali, che rispondono ad altre dinamiche e 
dunque offrono tassi meno interessanti". 
 
Per le challenger bank non è però "necessariamente più facile essere commercialmente reattive 
a movimento tassi", secondo Lipuzcoa, che spiega come "i depositi sono ad esempio un 
prodotto ben noto alle banche storiche, ma il lancio di questo prodotto sul mercato è una 
questione di decisione strategica. Di fatto, alcune banche sfidanti non hanno oggi un'offerta 
proprietaria di depositi". 
 
Una domanda che molti si fanno è cosa può succedere ai conti correnti nei prossimi mesi, 
ovvero se le banche cominceranno ad offrire un rendimento anche su questi strumenti con 
l'aumento dei tassi. La risposta è in parte influenzata da quelle che saranno le azioni della Banca 
centrale europea. La BCE ha aumentato i tassi di interesse di 75 punti base nella riunione di 
ottobre, compiendo un altro grande passo verso la neutralità, dopo aver già aumentato il costo 
del denaro di 75 punti base alla riunione di settembre. Francoforte ha osservato che sono stati 
compiuti "progressi sostanziali nel ritiro dell'accomodamento della politica monetaria", 
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suggerendo che potrebbe essere stato l'ultimo aumento di 75 punti base e che l'inasprimento 
futuro sarà più graduale man mano che la politica diventa sempre meno accomodante. La 
maggior parte degli analisti prevede che la Banca centrale europea effettuerà un aumento dei 
tassi di interesse di 50 punti base a dicembre e smetterà di aumentare i tassi all'inizio del 
prossimo anno, che comunque rimarranno al livello raggiunto per un certo lasso di tempo. 
 
"Ogni istituto finanziario deve ovviamente esaminare la situazione e adattare la propria offerta 
commerciale - afferma il manager di BBVA - Noi analizziamo con attenzione l'evoluzione dei 
mercati, dei tassi e delle dinamiche competitive, tanto quanto seguiamo da vicino le esigenze 
dei nostri clienti per offrire loro soluzioni personalizzate e garantire il miglior livello di offerta sul 
mercato". 
 
Secondo l'AD di Banca CF+, invece, "le grandi banche commerciali, alla luce della forte crescita 
delle offerte di conti deposito da parte delle banche challenger, inevitabilmente sceglieranno di 
intervenire sui tassi dei conti correnti. Tuttavia, il conto corrente da tempo è ormai concepito 
come un servizio che non prevede remunerazione, erogato dalla banca per far fronte ad 
esigenze quali la gestione dei pagamenti, l'accredito degli stipendi o la domiciliazione delle 
utenze". 
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Conti deposito, banche aggiornano offerta con aumento tassi. Ma 
non conta solo il rendimento  
 
Con la Banca centrale europee che nel meeting di ottobre ha deciso di alzare di 75 punti base i 
tassi di interesse, aumentando quindi sensibilmente il costo del denaro per la terza volta 
consecutiva e compiendo progressi considerevoli nell'abbandono dell'orientamento 
accomodante della politica monetaria, si è assistito a un fiorire di offerte commerciali dedicate 
ai conti deposito da parte delle banche italiane. Alcuni istituti si sono velocemente adeguati al 
nuovo scenario e hanno così nuovamente iniziato a pubblicizzare le loro offerte sui conti 
deposito, con tassi interessanti. In un momento in cui un'inflazione galoppante erode i risparmi, 
molti possono trovare conveniente impiegare della liquidità in questi strumenti, anche se 
nessuno di essi si avvicina minimamente a coprire quanto si perde con gli attuali tassi di 
inflazione. 
 
Il conto deposito può avere diverse caratteristiche. Quello vincolato prevede che la liquidità 
depositata nel conto sia "congelata" per un certo periodo di tempo. A fronte del vincolo 
concordato con il cliente, la banca garantisce una remunerazione al tasso di interesse previsto 
nel contratto. Il conto deposito libero, invece, non prevede l'obbligo di tenere ferme le somme 
in giacenza, perciò il risparmiatore può ritirare le somme depositate in qualsiasi momento 
senza incorrere in penali. Modelli ibridi permettono lo svincolo delle somme depositate a fronte 
di una diminuzione della remunerazione. 
 
Il tasso d'interesse del conto deposito rappresenta il rendimento garantito sul capitale investito 
dal cliente, ossia sulla somma depositata e vincolata. Solitamente gli interessi sulle somme 
depositate sono comunicati sotto forma di tasso di interesse lordo, il cui rendimento effettivo 
si riduce per via della tassazione, attualmente fissata al 26%. Sul conto deposito è applicata 
anche una imposta di bollo sul conto pari allo 0,2% del denaro presente sul conto alla fine del 
periodo cui si riferisce il rendiconto. 
 
Il rendimento non è però l'unico aspetto a cui i clienti guardano. "L'obiettivo principale di 
un'offerta vincente deve essere la capacità di poter garantire un servizio completo - spiega a 
Teleborsa Javier Lipuzcoa, Head of Digital Banking Italy di BBVA - Oltre alla performance 
specifica, riteniamo che la flessibilità delle condizioni di cancellazione e il livello di vincolo 
richiesto siano punti di decisione fondamentali". BBVA ha da pochi giorni (in occasione 
dell'anniversario del suo sbarco in Italia) lanciato il suo primo Deposito Flessibile al 2% per 12 
mesi. Il deposito è disponibile per un importo minimo di 500 euro e fino a un massimo di 50.000 
euro e verrà liquidato alla fine del contratto. In caso di svincolo anticipato delle somme prima 
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della fine dei dodici mesi, non sono previsti costi di cancellazione: i clienti saranno remunerati 
con l'1% applicabile al periodo temporale in cui il deposito è stato attivo. 
 
Inoltre, le banche che presentano ai potenziali clienti un conto deposito hanno la necessità di 
essere trasparenti, vista l'alta concorrenza. "Quello dei conti deposito è un mercato molto 
competitivo. I prodotti vengono pubblicizzati in modo trasparente, la confrontabilità delle 
condizioni economiche avviene con semplicità e il mercato si polarizza sulle offerte migliori - 
dice a Teleborsa Iacopo Di Francisco, amministratore delegato di Banca CF+ - I clienti sono 
attratti soprattutto dalla remunerazione, infatti, le banche che riescono a massimizzare la 
raccolta sono quelle che offrono i tassi più interessanti. Tra le altre caratteristiche rilevanti, ci 
sono: la flessibilità dell'offerta, con lo svincolo totale o parziale delle somme prima della 
scadenza; la digitalizzazione dei processi di apertura e di gestione del conto; la sicurezza 
dell'investimento, con la solidità dell'istituto e l'adesione al Fondo Interbancario di tutela dei 
depositi che sono aspetti molto rilevanti". 
 
Banca CF+, istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese in situazione 
performing o re-performing, ha lanciato il nuovo Conto Deposito Vincolato online destinato ai 
risparmiatori privati italiani. Si apre e si gestisce interamente online, non è subordinato 
all'apertura di un conto corrente, non comporta spese di apertura, offre scadenze da 12 a 60 
mesi - con possibilità di scelta tra una linea svincolabile e una non svincolabile - e rendimenti 
lordi fino al 4%. 
 
Tra gli altri prodotti sul mercato ci sono quelli di Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Sistema, 
Banca AideXa, Banca Ifis, Twist (Banca Valsabbina), ViViBanca, IBL Banca e illimity Bank, ING. 
Molti di questi istituti sono delle cosiddette challenger bank, ovvero banche piccole e nate da 
poco, che mirano a competere direttamente - o sfidare - le banche tradizionali utilizzando 
strumenti tecnologici e processi innovativi. 
 
Secondo Di Francisco, "una banca challenger riesce ad intervenire molto velocemente sulla 
propria offerta commerciale e sui tassi proposti, in particolare, in assenza di sovrapposizioni 
con altri conti esistenti o con altre offerte. D'altro canto, se una banca commerciale lanciasse 
un conto deposito con tassi elevati riservato ai propri clienti online, creerebbe un 
disallineamento rispetto alle offerte attivabili nelle filiali, che rispondono ad altre dinamiche e 
dunque offrono tassi meno interessanti". 
 
Per le challenger bank non è però "necessariamente più facile essere commercialmente reattive 
a movimento tassi", secondo Lipuzcoa, che spiega come "i depositi sono ad esempio un 
prodotto ben noto alle banche storiche, ma il lancio di questo prodotto sul mercato è una 
questione di decisione strategica. Di fatto, alcune banche sfidanti non hanno oggi un'offerta 
proprietaria di depositi". 
 
Una domanda che molti si fanno è cosa può succedere ai conti correnti nei prossimi mesi, 
ovvero se le banche cominceranno ad offrire un rendimento anche su questi strumenti con 
l'aumento dei tassi. La risposta è in parte influenzata da quelle che saranno le azioni della Banca 
centrale europea. La BCE ha aumentato i tassi di interesse di 75 punti base nella riunione di 
ottobre, compiendo un altro grande passo verso la neutralità, dopo aver già aumentato il costo 
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del denaro di 75 punti base alla riunione di settembre. Francoforte ha osservato che sono stati 
compiuti "progressi sostanziali nel ritiro dell'accomodamento della politica monetaria", 
suggerendo che potrebbe essere stato l'ultimo aumento di 75 punti base e che l'inasprimento 
futuro sarà più graduale man mano che la politica diventa sempre meno accomodante. La 
maggior parte degli analisti prevede che la Banca centrale europea effettuerà un aumento dei 
tassi di interesse di 50 punti base a dicembre e smetterà di aumentare i tassi all'inizio del 
prossimo anno, che comunque rimarranno al livello raggiunto per un certo lasso di tempo. 
 
"Ogni istituto finanziario deve ovviamente esaminare la situazione e adattare la propria offerta 
commerciale - afferma il manager di BBVA - Noi analizziamo con attenzione l'evoluzione dei 
mercati, dei tassi e delle dinamiche competitive, tanto quanto seguiamo da vicino le esigenze 
dei nostri clienti per offrire loro soluzioni personalizzate e garantire il miglior livello di offerta sul 
mercato". 
 
Secondo l'AD di Banca CF+, invece, "le grandi banche commerciali, alla luce della forte crescita 
delle offerte di conti deposito da parte delle banche challenger, inevitabilmente sceglieranno di 
intervenire sui tassi dei conti correnti. Tuttavia, il conto corrente da tempo è ormai concepito 
come un servizio che non prevede remunerazione, erogato dalla banca per far fronte ad 
esigenze quali la gestione dei pagamenti, l'accredito degli stipendi o la domiciliazione delle 
utenze". 
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Conti deposito, banche aggiornano offerta con aumento tassi. Ma 
non conta solo il rendimento  
 
Con la Banca centrale europee che nel meeting di ottobre ha deciso di alzare di 75 punti base i 
tassi di interesse, aumentando quindi sensibilmente il costo del denaro per la terza volta 
consecutiva e compiendo progressi considerevoli nell'abbandono dell'orientamento 
accomodante della politica monetaria, si è assistito a un fiorire di offerte commerciali dedicate 
ai conti deposito da parte delle banche italiane. Alcuni istituti si sono velocemente adeguati al 
nuovo scenario e hanno così nuovamente iniziato a pubblicizzare le loro offerte sui conti 
deposito, con tassi interessanti. In un momento in cui un'inflazione galoppante erode i risparmi, 
molti possono trovare conveniente impiegare della liquidità in questi strumenti, anche se 
nessuno di essi si avvicina minimamente a coprire quanto si perde con gli attuali tassi di 
inflazione. 
 
Il conto deposito può avere diverse caratteristiche. Quello vincolato prevede che la liquidità 
depositata nel conto sia "congelata" per un certo periodo di tempo. A fronte del vincolo 
concordato con il cliente, la banca garantisce una remunerazione al tasso di interesse previsto 
nel contratto. Il conto deposito libero, invece, non prevede l'obbligo di tenere ferme le somme 
in giacenza, perciò il risparmiatore può ritirare le somme depositate in qualsiasi momento 
senza incorrere in penali. Modelli ibridi permettono lo svincolo delle somme depositate a fronte 
di una diminuzione della remunerazione. 
 
Il tasso d'interesse del conto deposito rappresenta il rendimento garantito sul capitale investito 
dal cliente, ossia sulla somma depositata e vincolata. Solitamente gli interessi sulle somme 
depositate sono comunicati sotto forma di tasso di interesse lordo, il cui rendimento effettivo 
si riduce per via della tassazione, attualmente fissata al 26%. Sul conto deposito è applicata 
anche una imposta di bollo sul conto pari allo 0,2% del denaro presente sul conto alla fine del 
periodo cui si riferisce il rendiconto. 
 
Il rendimento non è però l'unico aspetto a cui i clienti guardano. "L'obiettivo principale di 
un'offerta vincente deve essere la capacità di poter garantire un servizio completo - spiega a 
Teleborsa Javier Lipuzcoa, Head of Digital Banking Italy di BBVA - Oltre alla performance 
specifica, riteniamo che la flessibilità delle condizioni di cancellazione e il livello di vincolo 
richiesto siano punti di decisione fondamentali". BBVA ha da pochi giorni (in occasione 
dell'anniversario del suo sbarco in Italia) lanciato il suo primo Deposito Flessibile al 2% per 12 
mesi. Il deposito è disponibile per un importo minimo di 500 euro e fino a un massimo di 50.000 
euro e verrà liquidato alla fine del contratto. In caso di svincolo anticipato delle somme prima 
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della fine dei dodici mesi, non sono previsti costi di cancellazione: i clienti saranno remunerati 
con l'1% applicabile al periodo temporale in cui il deposito è stato attivo. 
 
Inoltre, le banche che presentano ai potenziali clienti un conto deposito hanno la necessità di 
essere trasparenti, vista l'alta concorrenza. "Quello dei conti deposito è un mercato molto 
competitivo. I prodotti vengono pubblicizzati in modo trasparente, la confrontabilità delle 
condizioni economiche avviene con semplicità e il mercato si polarizza sulle offerte migliori - 
dice a Teleborsa Iacopo Di Francisco, amministratore delegato di Banca CF+ - I clienti sono 
attratti soprattutto dalla remunerazione, infatti, le banche che riescono a massimizzare la 
raccolta sono quelle che offrono i tassi più interessanti. Tra le altre caratteristiche rilevanti, ci 
sono: la flessibilità dell'offerta, con lo svincolo totale o parziale delle somme prima della 
scadenza; la digitalizzazione dei processi di apertura e di gestione del conto; la sicurezza 
dell'investimento, con la solidità dell'istituto e l'adesione al Fondo Interbancario di tutela dei 
depositi che sono aspetti molto rilevanti". 
 
Banca CF+, istituto specializzato in soluzioni di finanziamento alle imprese in situazione 
performing o re-performing, ha lanciato il nuovo Conto Deposito Vincolato online destinato ai 
risparmiatori privati italiani. Si apre e si gestisce interamente online, non è subordinato 
all'apertura di un conto corrente, non comporta spese di apertura, offre scadenze da 12 a 60 
mesi - con possibilità di scelta tra una linea svincolabile e una non svincolabile - e rendimenti 
lordi fino al 4%. 
 
Tra gli altri prodotti sul mercato ci sono quelli di Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Sistema, 
Banca AideXa, Banca Ifis, Twist (Banca Valsabbina), ViViBanca, IBL Banca e illimity Bank, ING. 
Molti di questi istituti sono delle cosiddette challenger bank, ovvero banche piccole e nate da 
poco, che mirano a competere direttamente - o sfidare - le banche tradizionali utilizzando 
strumenti tecnologici e processi innovativi. 
 
Secondo Di Francisco, "una banca challenger riesce ad intervenire molto velocemente sulla 
propria offerta commerciale e sui tassi proposti, in particolare, in assenza di sovrapposizioni 
con altri conti esistenti o con altre offerte. D'altro canto, se una banca commerciale lanciasse 
un conto deposito con tassi elevati riservato ai propri clienti online, creerebbe un 
disallineamento rispetto alle offerte attivabili nelle filiali, che rispondono ad altre dinamiche e 
dunque offrono tassi meno interessanti". 
 
Per le challenger bank non è però "necessariamente più facile essere commercialmente reattive 
a movimento tassi", secondo Lipuzcoa, che spiega come "i depositi sono ad esempio un 
prodotto ben noto alle banche storiche, ma il lancio di questo prodotto sul mercato è una 
questione di decisione strategica. Di fatto, alcune banche sfidanti non hanno oggi un'offerta 
proprietaria di depositi". 
 
Una domanda che molti si fanno è cosa può succedere ai conti correnti nei prossimi mesi, 
ovvero se le banche cominceranno ad offrire un rendimento anche su questi strumenti con 
l'aumento dei tassi. La risposta è in parte influenzata da quelle che saranno le azioni della Banca 
centrale europea. La BCE ha aumentato i tassi di interesse di 75 punti base nella riunione di 
ottobre, compiendo un altro grande passo verso la neutralità, dopo aver già aumentato il costo 
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del denaro di 75 punti base alla riunione di settembre. Francoforte ha osservato che sono stati 
compiuti "progressi sostanziali nel ritiro dell'accomodamento della politica monetaria", 
suggerendo che potrebbe essere stato l'ultimo aumento di 75 punti base e che l'inasprimento 
futuro sarà più graduale man mano che la politica diventa sempre meno accomodante. La 
maggior parte degli analisti prevede che la Banca centrale europea effettuerà un aumento dei 
tassi di interesse di 50 punti base a dicembre e smetterà di aumentare i tassi all'inizio del 
prossimo anno, che comunque rimarranno al livello raggiunto per un certo lasso di tempo. 
 
"Ogni istituto finanziario deve ovviamente esaminare la situazione e adattare la propria offerta 
commerciale - afferma il manager di BBVA - Noi analizziamo con attenzione l'evoluzione dei 
mercati, dei tassi e delle dinamiche competitive, tanto quanto seguiamo da vicino le esigenze 
dei nostri clienti per offrire loro soluzioni personalizzate e garantire il miglior livello di offerta sul 
mercato". 
 
Secondo l'AD di Banca CF+, invece, "le grandi banche commerciali, alla luce della forte crescita 
delle offerte di conti deposito da parte delle banche challenger, inevitabilmente sceglieranno di 
intervenire sui tassi dei conti correnti. Tuttavia, il conto corrente da tempo è ormai concepito 
come un servizio che non prevede remunerazione, erogato dalla banca per far fronte ad 
esigenze quali la gestione dei pagamenti, l'accredito degli stipendi o la domiciliazione delle 
utenze". 
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Conti correnti: le proposte con interessi attivi  

Interessi conti correnti: quali sono le possibilità che permettono di ottenere un rendimento da 
un deposito oggi. 
In un periodo storico caratterizzato da forte instabilità e con un’inflazione alle stelle, tenere i 
soldi fermi sul conto corrente non è la mossa vincente. Sarebbe infatti meglio investirli, 
diversificando il proprio portafoglio.  
 
Tra le diverse soluzioni alle quali si potrebbe ricorrere, una è rappresentata dai conti deposito, 
delle forme particolari di conti correnti dalle quali è possibile riuscire a ottenere un rendimento 
partendo da un deposito.  
 
Quali sono gli interessi sui conti correnti applicati oggi? Come si individua il conto deposito 
attraverso il quale è possibile riuscire a guadagnare qualcosa senza particolari rischi? 
Vediamolo insieme di seguito.  
 
Scopri le migliori offerte di conti correnti online 
 
Interessi conti correnti: i migliori conti deposito 2022 
Un conto deposito è uno strumento che permette di depositare delle somme di denaro, con un 
vincolo o in assenza di vincoli – da qui la distinzione tra conto deposito vincolato e non vincolato 
– al fine di ottenere degli interessi.  
 
Si tratta di un’opportunità che, rispetto ad altre forme di investimento, non comporta il rischio 
di perdere i propri soldi – che sono comunque prodotto dal Fondo Interbancario di Tutela dei 
Depositi fino a 100.000 euro.  
 
Un ottimo metodo per riuscire a individuare le migliori proposte di conto deposito disponibili sul 
mercato consiste nella comparazione tra gli stessi. Per esempio, lo strumento di comparazione 
di SOStariffe.it permette di analizzare le soluzioni più interessanti. 
 
Sarà sufficiente inserire, a costo zero e senza fornire alcun dato: 
 
l’importo da vincolare; 
la tipologia di vincolo.  
Si dovrà infine cliccare su Confronta i conti deposito.  
 
Inizia a risparmiare con un conto online 
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Effettuiamo una simulazione partendo da una somma di 20.000 euro e un vincolo a 18 mesi. I 
migliori conti deposito tra i quali scegliere sono: 
 
Si Conto! deposito di Banca Sistema; 
il conto deposito di Banca Aidexa; 
il conto Key non svincolabile o svincolabile di Banca Progetto; 
Time Deposit di IBL Banca; 
Time Deposit di Twist.  
Vediamo di seguito quali sono le singole caratteristiche e quali sono gli interessi sui depositi.  
 
Scopri i migliori conti correnti online a zero spese 
 
1. Si Conto! deposito di Banca Sistema 
Il conto deposito vincolato di Banca Sistema fa fruttare i propri interessi anche oltre il 4%. 
L’imposta di bollo dello 0,20% a carico di Banca Sistema! che potrà essere aperto cambiamento 
online, oppure in filiale. Per aprirlo non sarà necessario essere correntisti di questo istituto di 
credito.  
 
Si tratta di un conto: 
 
a zero spese; 
sicuro; 
con rendimento certo; 
con vincoli che vanno da 3 a 120 mesi con un importo minimo di 500 euro.  
Nell’ipotesi di conto vincolato per 18 mesi, con tasso netto dell’1,92%, si otterranno degli 
interessi attivi pari a 577 euro.  
 
2. Conto deposito di Banca Aidexa 
Il conto deposito proposto da Banca Aidexa si chiama X Risparmio. Si tratta di un conto 
deposito vincolato, senza costi e sicuro al 100%. Il tasso di rendimento maturato viene calcolato 
in base al periodo del vincolo.  
 
Per esempio, nel caso di vincolo a 18 mesi, viene applicato: 
 
un tasso lordo del 2,5%; 
un tasso netto dell’1,85%.  
Su 20.000 euro, quindi, si otterranno degli interessi attivi pari a 555 euro. Il rendimento aumenta 
all’aumentare del vincolo, quindi per esempio nel caso di durata pari a 36 mesi il tasso lordo 
sarà del 3%, mentre quello effettivo del 2,22%.  
 
3. Conto deposito Key non svincolabile o svincolabile di Banca Progetto 
Conto Key non svincolabile Conto Key svincolabile 
tasso netto: 1,85% 
tasso lordo: 2,50% 
 
tasso netto: 1,48% 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

11 – 18 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

tasso lordo: 2,00% 
 
su 20.000 euro per 18 mesi, si possono ottenere 495 euro di interessi attivi 
imposta di bollo pari a 60 euro 
su 20.000 euro per 18 mesi, si possono ottenere 384 euro di interessi attivi 
imposta di bollo pari a 60 euro 
possibile estinzione anticipata 
4. Time Deposit di IBL Banca 
IBL Banca propone in promozione fino al 31 dicembre 2022 il conto deposito TIME DEPOSIT, 
che prevede: 
 
tasso netto: 1,48%; 
tasso lordo: 2,00%. 
È prevista un’imposta di bollo pari a 60 euro e, mantenendo 20.000 euro vincolati per 18 mesi, 
con capitalizzazione a 3 mesi, si potranno ottenere interessi pari a 384 euro.  
 
5. Time Deposit di Twist 
Anche il conto Time Deposit di Twist è una soluzione attraverso la quale sarà possibile ricevere 
gli interessi maturati direttamente sul proprio conto corrente. Si tratta di un conto deposito con 
interessi variabili in base alla durata del vincolo e importo minimo vincolabile di 10.000 euro, 
come illustrato di seguito.  
 
Durata del vincolo Interesse applicato 
6 mesi 1,25% 
12 mesi 1,75% 
18 mesi 2% 
24 mesi 2,75% 
48 mesi 3% 
60 mesi 3% 
La liquidazione degli interessi per durate fino a 24 mesi, avviene ogni mese, mentre per durate 
superiori si verifica ogni 3 mesi. 
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In un periodo di forte inflazione tenere i soldi fermi sul conto 
corrente non è la mossa vincente 
 
Per combattere l’inflazione, tra le diverse soluzioni alle quali si potrebbe ricorrere, una è 
rappresentata dai conti deposito, delle forme particolari di conti correnti dalle quali è possibile 
riuscire a ottenere un rendimento partendo da un deposito.  
 
Quali sono gli interessi sui conti correnti applicati oggi? Come si individua il conto deposito 
attraverso il quale è possibile riuscire a guadagnare qualcosa senza particolari rischi? 
Vediamolo insieme di seguito.  
 
Interessi conti correnti: i migliori conti deposito 2022 
Un conto deposito è uno strumento che permette di depositare delle somme di denaro, con un 
vincolo o in assenza di vincoli – da qui la distinzione tra conto deposito vincolato e non vincolato 
– al fine di ottenere degli interessi.  
 
Si tratta di un’opportunità che, rispetto ad altre forme di investimento, non comporta il rischio 
di perdere i propri soldi – che sono comunque prodotto dal Fondo Interbancario di Tutela dei 
Depositi fino a 100.000 euro.  
 
Un ottimo metodo per riuscire a individuare le migliori proposte di conto deposito disponibili sul 
mercato consiste nella comparazione tra gli stessi. Per esempio, lo strumento di comparazione 
di SOStariffe.it permette di analizzare le soluzioni più interessanti. 
 
Sarà sufficiente inserire, a costo zero e senza fornire alcun dato: 
 
l’importo da vincolare; 
la tipologia di vincolo.  
Si dovrà infine cliccare su Confronta i conti deposito.  
 
Effettuiamo una simulazione partendo da una somma di 20.000 euro e un vincolo a 18 mesi. I 
migliori conti deposito tra i quali scegliere sono: 
 
Si Conto! deposito di Banca Sistema; 
il conto deposito di Banca Aidexa; 
il conto Key non svincolabile o svincolabile di Banca Progetto; 
Time Deposit di IBL Banca; 
Time Deposit di Twist.  
Vediamo di seguito quali sono le singole caratteristiche e quali sono gli interessi sui depositi.  
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1. Si Conto! deposito di Banca Sistema 
Il conto deposito vincolato di Banca Sistema fa fruttare i propri interessi anche oltre il 4%. 
L’imposta di bollo dello 0,20% a carico di Banca Sistema! che potrà essere aperto cambiamento 
online, oppure in filiale. Per aprirlo non sarà necessario essere correntisti di questo istituto di 
credito.  
 
Si tratta di un conto: 
 
a zero spese; 
sicuro; 
con rendimento certo; 
con vincoli che vanno da 3 a 120 mesi con un importo minimo di 500 euro.  
Nell’ipotesi di conto vincolato per 18 mesi, con tasso netto dell’1,92%, si otterranno degli 
interessi attivi pari a 577 euro.  
 
2. Conto deposito di Banca Aidexa 
Il conto deposito proposto da Banca Aidexa si chiama X Risparmio. Si tratta di un conto 
deposito vincolato, senza costi e sicuro al 100%. Il tasso di rendimento maturato viene calcolato 
in base al periodo del vincolo.  
 
Per esempio, nel caso di vincolo a 18 mesi, viene applicato: 
 
un tasso lordo del 2,5%; 
un tasso netto dell’1,85%.  
Su 20.000 euro, quindi, si otterranno degli interessi attivi pari a 555 euro. Il rendimento aumenta 
all’aumentare del vincolo, quindi per esempio nel caso di durata pari a 36 mesiil tasso lordo 
sarà del 3%, mentre quello effettivo del 2,22%.  
 
3. Conto deposito Key non svincolabile o svincolabile di Banca Progetto 
Conto Key non svincolabile Conto Key svincolabile 
tasso netto: 1,85%tasso lordo: 2,50% tasso netto: 1,48% tasso lordo: 2,00% 
su 20.000 euro per 18 mesi, si possono ottenere 495 euro di interessi attiviimposta di bollo pari 
a 60 euro su 20.000 euro per 18 mesi, si possono ottenere 384 euro di interessi 
attiviimposta di bollo pari a 60 europossibile estinzione anticipata 
4. Time Deposit di IBL Banca 
IBL Banca propone in promozione fino al 31 dicembre 2022 il conto deposito TIME DEPOSIT, 
che prevede: 
 
tasso netto: 1,48%; 
tasso lordo: 2,00%. 
È prevista un’imposta di bollo pari a 60 euro e, mantenendo 20.000 euro vincolati per 18 mesi, 
con capitalizzazione a 3 mesi, si potranno ottenere interessi pari a 384 euro.  
 
5. Time Deposit di Twist 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

11 – 18 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

Anche il conto Time Deposit di Twist è una soluzione attraverso la quale sarà possibile ricevere 
gli interessi maturati direttamente sul proprio conto corrente. Si tratta di un conto deposito con 
interessi variabili in base alla durata del vincolo e importo minimo vincolabile di 10.000 euro, 
come illustrato di seguito.  
 
Durata del vincolo Interesse applicato 
6 mesi 1,25% 
12 mesi 1,75% 
18 mesi 2% 
24 mesi 2,75% 
48 mesi 3% 
60 mesi 3% 
La liquidazione degli interessi per durate fino a 24 mesi, avviene ogni mese, mentre per durate 
superiori si verifica ogni 3 mesi. 
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Conto deposito migliore: cinque regole per sceglierlo 

 
Conto deposito migliore: quando può essere definito tale? Premesso che un conto deposito 
permette di investire denaro ottenendo in cambio rendimenti molto elevati, ci sono cinque 
regole da seguire per scegliere effettivamente il migliore. 
 
Vediamo quali sono queste regole e perché, a conti fatti, conviene scegliere quello proposto da 
Banca Aidexa. 
 
Costi di apertura assenti 
Il conto deposito migliore è a costo zero. Per aprire X Risparmio di Banca Aidexa in questa 
pagina, basta soltanto il Codice Fiscale, un documento di riconoscimento, dispositivo munito 
di fotocamera e un IBAN da usare per inviare le somme da vincolare. 
 
Il conto deposito migliore deve essere libero o vincolato? 
conto deposito migliore 
 
Di solito un conto deposito prevede due formule: libero o vincolato. La formula con vincolo è 
sicuramente la migliore in quanto offre tassi di rendimento più elevati. 
 
Il tasso di rendimento di X Risparmio arriva fino al 3% lordo annuo, che al netto equivale al 
2,22%. Ovviamente, per ottenere questo tasso, è necessario vincolare le somme fino a 36 mesi. 
 
Online o in filiale? 
X Risparmio può essere richiesto esclusivamente online. Ciò non vuol dire che le specifiche 
siano diverse dai conti di risparmio richiesti in filiale. Anzi: spesso sono previsti sconti e 
promozioni. 
 
Valutare i rendimenti 
X Risparmio, come detto in precedenza, offre un tasso di rendimento annuo pari al 3% lordo 
per le somme che verranno vincolate fino a 36 mesi. E per periodi più brevi? Ecco quali sono: 
 
3 mesi: tasso annuo lordo 0,75%, effettivo 0,56%. 
6 mesi: tasso annuo lordo 1%, effettivo 0,74%. 
12 mesi: tasso annuo lordo 2,5%, effettivo 1,85%. 
18 mesi: tasso annuo lordo 2,5%, effettivo 1,85%. 
Confrontare il conto deposito migliore con gli altri 
Vale la pena ugualmente mettere a confronto il conto deposito considerato migliore con quelli 
offerti da altri istituti di credito. 
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Questo lavoro serve per verificare effettivamente se X Risparmio abbia modalità di 
capitalizzazione degli interessi migliori rispetto ai conti deposito di altre banche, ma anche se 
le spese sono minori. 
 
Per quanto riguarda la solidità, Banca Aidexa lo è senza dubbio. Per aprire X Risparmio, basta 
accedere qui e cliccare nel menu in alto “Depositi”. 
 
Questo articolo contiene link di affiliazione: acquisti o ordini effettuati tramite tali link 
permetteranno al nostro sito di ricevere una commissione. Le offerte potrebbero subire 
variazioni di prezzo dopo la pubblicazione. 
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Pmi, senza garanzie prepariamoci a uno tsunami di fallimenti 
 
Il presidente di AideXa ad Affari: “Rivedere il sistema aiutando le microimprese, garantendo 
credito al circolante e facendo politica industriale”di Marco Scotti 
Pmi, senza garanzie prepariamoci a uno tsunami di fallimenti 
Roberto Nicastro, presidente di AideXa 
 
Credito alle pmi, si rischia lo tsunami di fallimenti 
Se Il Sole 24 Ore, quotidiano di Confindustria, scrive che le pmi iniziano a sudare freddo per 
quanto riguarda il sistema delle garanzie pubbliche, significa che l’allarme c’è, al di là degli 
annunci di prammatica. Giusto per dare un’idea delle dimensioni del problem: fino al 2019 il 
meccanismo di co-garanzia valeva circa 1,5 miliardi di euro. E la dinamica era in riduzione. Poi, 
con la pandemia, lo Stato ha dovuto mettere mano al portafoglio e pompare liquidità. Arrivando 
a 10 miliardi di euro all’anno di garanzie.  
 
Una misura necessaria che ha permesso al sistema economico – composto per oltre il 90% 
da imprese di dimensioni piccole o micro – di reggere nonostante due mesi di totale paralisi e 
18 mesi di limitazioni notevoli ed evidenti. Ora però l’emergenza è finita, la situazione è 
complessa, la crisi economica si affaccia sulla scena internazionale. E bisogna far quadrare i 
conti. Il temporary framework, cioè quella “finestra” di provvedimenti straordinari è giunta al 
termine della sua missione. Ribadiamo, compiuta. Ma ora bisogna capire come muoversi. 
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Conti depositi, quali sono quelli più redditizi di novembre 2022? 
Questi superano tutti 
 
Volano gli investimenti nei Conto Deposito dopo l’aumento dei tassi di interesse a causa 
dell’inflazione. Ecco quali sono i migliori e più redditizi di novembre 2022. 
 
Volano gli investimenti nei Conto Deposito dopo l’aumento dei tassi di interesse a causa 
dell’inflazione. Ecco quali sono i migliori e più redditizi di novembre 2022. 
 
Inflazione ai massimi storici. La crisi internazionale tra Russia e Ucraina sta provocando forti 
ripercussioni nei sistemi economici internazionali. Il prezzo del gas naturale che ha raggiunto 
cifre mai viste prima sta facendo lievitare i prezzi dei beni al consumo. 
 
Infatti secondo l’Eurostat, l’inflazione ha toccato punte di 10,7 punti percentuali nel mese di 
ottobre contro i 9,9% del mese di settembre, determinando una perdita del potere di acquisto 
dei consumatori mai vista prima. 
 
Quelle poche famiglie che hanno messo da parte qualche spicciolo preferiscono metterla a 
sicuri sui conti correnti. Certamente scelta sicura ma non la migliore per due motivi. La prima 
è legata ai mancati rendimenti delle somme depositate perché i conti correnti non sono altro 
che dei salvadanai. E la seconda è legata alla perdita del potere di acquisto delle famiglie 
italiane. 
 
Una somma depositata oggi sul conto avrà un valore certamente minore se usata tra qualche 
anno determinando una riduzione della capacità di acquisto dei prodotti e dei servizi. 
 
Se aggiungiamo a ciò che la propensione al rischio degli italiani è molto bassa molti italiani 
preferiscono parcheggiare i soldi sui conti correnti piuttosto che investirli in altre soluzioni di 
risparmio. 
 
Ma in alternativa ai tradizionali conti correnti, in questi ultimi mesi si stanno facendo largo i 
Conto Deposito gestiti da banche fisiche o virtuali, è molto utilizzati dai risparmiatori italiani. 
 
Ma quali sono i migliori Conto Deposito di novembre 2022 e in quale risulta conveniente 
investire? Ecco le migliori soluzioni sul mercato. 
 
Conti depositi, quali sono quelli più redditizi di novembre 2022? Questi superano tutti 
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I Conto Deposito sono la migliore soluzione di risparmio a breve periodo in circolazione, perché 
può essere gestita online in maniera semplice e veloce. 
 
A spingere verso gli investimenti sui Conto Deposito l’inflazione galoppante. Se si analizzano i 
dati delle ricerche fatte nell’ultimo anno queste soluzioni di risparmio, soprattutto i vincolati, 
sono cresciute ad ottobre 2022 di un +141% rispetto al 2021. 
 
 
A spingere verso questi investimenti a breve soprattutto gli aumenti dei tassi di rendimento. Il 
rinnovato interesse è facilmente spiegabile se si guarda ai tassi di rendimento. In caso di conto 
deposito con scadenza a 60 mesi la redditività è passata da 1,75% al 4%. 
 
Ancora superiore l'aumento dei tassi dei depositi vincolati a 36 mesi con rendimenti passati 
dall'1,25% al 2,96. Da questi dati emerge come la redditività aumenta in maniera crescente in 
base alla durata del vincolo. 
 
Se si analizzano i Conto Deposito non vincolati, tassi risultano certamente minori anche 
risultano aumentati dallo 0,91% all’attuale 1,25%. 
 
Va detto che il conto deposito si appoggia al conto corrente tradizionale ma è uno strumento 
di investimento rispetto a quello tradizionale. Certamente le operazioni tradizionali di un 
normale conto non possono essere fatte con un conto deposito che ha un'operatività più 
ridotta. 
 
Fatto sta che mantenere i risparmi dormienti sul conto è certamente meno conveniente, basta 
analizzate l’Indicatore dei Costi Complessivi (ICC). L’indicatore ha rivelato incrementi tra gli 8% 
e i 34%, per costi complessivi fino a 152 euro annui. 
 
I Conto Deposito sono molto sicuri, perché in caso di fallimento della propria banca, la sua 
adesione al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD), gli permette di rimborsare fino a 
100 mila euro. 
 
Una ricerca recente ha evidenziato quali sono le soluzioni di conto deposito migliori di 
novembre 2022. Ipotizzando di vincolare per 12 mesi una somma di 30.000 euro i migliori 
Conto Deposito vincolati sono: 
 
Conto Deposito vincolato Banca Aidexa 
 
Conto Arancio vincolato ING 
 
Conto Deposito: ecco i migliori Conto Deposito vincolati di novembre 2022 
Il migliore Conto deposito di novembre 2022 è quello di Banca Aidexa con interessi con tassi 
effettivo di 1,85% e Tasso Lordo 2,50% che può arrivare al 3,00% per investimenti fino a 36 
mesi. 
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È un conto che si gestisce in maniera esclusivamente online ed è svincolabile quanto si vuole. 
L’imposta di bollo per chi sottoscrive adesso è a carico della Banca fino alla fine dell’anno e 
successivamente è dello 0.20 % annuale sulle somme vincolate. 
 
Le somme depositate sono al sicuro e coperte da garanzia del Fondo Interbancario di Tutela 
dei Depositi per una cifra di 100.000 euro. 
 
Altro conto deposito vincolato è quello di ING, con tasso effettivo dell’1,65% e Tasso lordo 2,50% 
ed imposta di bollo di 60 euro. Mentre non sono previsti spese di gestione e costi pari a zero, 
somme svincolabili prima della scadenza. 
 
Ecco quando decidere di investire in Conto Deposito 
Prima di decidere se depositare le proprie somme di denaro sui Conto Deposito va misurata la 
propensione al rischio del risparmiatore e la durata temporale a cui si può rinunciare prima di 
prelevare le somme dal proprio conto. 
 
 
Va detto che quello che spinge anche verso i Conto Deposito è l’andamento dei tassi in continua 
evoluzione, perché in periodi di incertezza e depositando a lungo i propri risparmi, il 
risparmiatore si dovrà accontentare del tasso negoziato inizialmente. 
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Conti deposito: i migliori di novembre 2022 con rendimenti più alti 
 
In questi mesi i conti deposito sono consideranti buoni strumenti di investimento per 
proteggere il proprio denaro dall’inflazione. 
 
Tornati alla ribalta, grazie anche agli aumenti dei tassi di rendimento, si differenziano dagli altri 
prodotti di investimento. 
 
conti deposito 
InformazioneOggi 
Infatti, in molti conoscono i Buoni fruttiferi postali oppure i titoli di Stato, ma pochi conoscono i 
conti deposito. Si tratta di una sorta di salvadanaio dopo il risparmiatore deposita il denaro. In 
seguito, la banca restituirà il capitale, comprensivi degli interessi maturati, alla scadenza. 
 
Un conto deposito può essere vincolato o libero. Nel caso del conto vincolato, il risparmiatore 
deve aspettare la scadenza per “ritirare” il capitale. Invece, se libero può richiedere il rimborso in 
qualsiasi momento: riceverà il capitale e gli interessi maturati fino alla richiesta dello svincolo. 
 
PUBBLICITÀ 
 
 
Tra l’altro, i conti deposito vincolati anche se con rendimenti più alti, potrebbero essere 
svantaggiosi nel caso in cui servirebbe svincolare il capitale. Comunque sia, potrebbe essere 
interessante confrontare le varie banche e conoscere quali sono i conti depositi più interessanti 
di novembre. 
 
Conti deposito: i migliori di novembre 2022 con rendimenti più alti 
Per poter conoscere i conti deposito migliori di novembre possiamo utilizzate il calcolatore 
presente su SOStariffe.it un sito di comparazione di tariffe su conti correnti, conti deposito, 
carte, assicurazioni, internet, prestiti e mutui. 
 
 
Cliccando su “Carte e Conti” e poi su “Conti correnti” si apre un modulo nel quale inserire 
l’importo che vogliamo “depositare” e il vincolo. Supponiamo che desideriamo investire 20mila 
euro con vincolo a 18 mesi, premendo su “confronta i conti deposito” appariranno una decina 
di risultati. In quest’articolo confronteremo i primi 3 risultati: 
 
Sì Conto! Deposito di Banca Sistema; 
conto deposito di Banca Aidexa; 
Rendimax Vincolo posticipato di Banca Ifis. 
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Sì Conto! Deposito di Banca Sistema 
Si tratta di un deposito vincolato di denaro, per un importo minimo di 500 euro, che la Banca 
Sistema custodisce per il cliente e che alla scadenza restituisce con gli interessi maturati. 
 
Essendo un conto vincolato non può essere richiesto il rimborso prima della scadenza decisa 
(nell’esempio, 18 mesi). Al momento della scadenza, per ottenere il rimborso è necessario una 
richiesta scritta entro 15 giorni dalla scadenza del vincolo. 
 
Alla data dell’11 novembre 2022 il tasso lordo sulle somme vincolate a 18 mesi è del 2,60% 
(tasso netto dell’1,92%). Le spese di apertura, chiusura, versamenti, prelevamenti estratti conto, 
canone annuo di tenuta conto sono gratis. Invece l’imposta di bollo è sempre a carico della 
Banca. 
 
Banca Aidexa 
Il conto deposito si chiama X Risparmio e fino al 31 dicembre 2022 l’imposta di bollo è a carico 
della banca per tutti i clienti che aprono il conto online inviano un bonifico di riconoscimento. 
Non è necessario un conto corrente associato e non ha nessuna spesa extra. 
 
Si tratta di un conto deposito vincolato, ma è possibile l’estinzione anticipata ma con la perdita 
di tutti gli interessi maturati. Il tasso lordo sulle somme vincolate a 18 mesi è del 2,50%, quello 
netto dell’1,85. 
 
Entra nel gruppo offerte di lavoro, bonus, invalidità, legge 104, pensioni e news 
 
Rendimax Vincolo posticipato di Banca Ifis 
Si tratta di un conto deposito vincolato senza la possibilità di rimborso anticipato del capitale. 
Le spese fisse e le spese variabili sono gratuite; non è necessario un conto corrente associato. 
Investendo 20mila euro il tasso lordo sulle somme vincolate a 18 mesi è del 2% (tasso netto: 
1,48%). 
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Banca AideXa e un algoritmo fuori dagli schemi per spingere le 
PMI 
 
Il cuore pulsante dell’economia italiana sono le piccole e medie imprese (PMI), che da sole 
generano il 41% del PIL e 2.834 miliardi di euro di fatturato, il 42% di quello totale registrato dalle 
imprese italiane. Tutelarle, in primis dal caro bollette, significa proteggere l’intera tenuta del 
sistema-Italia. 
 
In questo senso è intervenuta Banca AideXa, la prima FinTech italiana dedicata esclusivamente 
alle PMI, nata in pieno lockdown, nel 2020, con l’obiettivo di semplificare l’esperienza di accesso 
al credito degli imprenditori italiani con l’ausilio della tecnologia. 
 
Il suo presidente e cofondatore Roberto Nicastro, già Vicepresidente di UBI Banca e Direttore 
Generale del gruppo Unicredit, spiega: “Abbiamo messo a disposizione un plafond di 50 milioni 
per supportare nel breve termine le PMI nella lotta al caro energia, ma serve capire se questi 
aiuti continueranno anche nel 2023, e serve che sia così. Anche se adesso – continua il 
presidente – il costo dell’energia sta calando, resta pur sempre elevato rispetto ai prezzi di 18 
mesi fa”. 
 
Una situazione molto instabile, quella attuale, che rende di vitale importanza la reattività degli 
istituti finanziari alle esigenze imprenditoriali. Muovendo da questa consapevolezza, banca 
AideXa ha investito sulla tecnologia, la vera chiave di volta di un operatore che, in 2 anni, ha 
registrato oltre 5 mila clienti ed erogato più di 200 milioni di euro. “Per un imprenditore – 
continua Nicastro – ricevere la risposta e l’eventuale erogazione del finanziamento in due 
settimane piuttosto che in due mesi fa la differenza”. Su tagli minori il soggetto richiedente può 
avere una risposta alla richiesta di finanziamento in mezz’ora e l’erogazione in due giorni. 
 
L’ALGORITMO DI BANCA AIDEXA 
Queste tempistiche, neanche immaginabili nel banking tradizionale, sono resi possibili da un 
algoritmo che analizza in primis i flussi del conto corrente invece di basarsi solo sui bilanci e 
sulla storia finanziaria dell’impresa o dell’imprenditore, “elementi che anche noi consideriamo – 
precisa – ma affiancando il dato molto più aggiornato e dinamico del conto corrente. 
L’imprenditore non deve sprecare il proprio tempo in banca o dietro le procedure, ma con i suoi 
collaboratori, i suoi clienti, ciò che può essere produttivo”, spiega Nicastro.  
 
Un legame a doppio filo, quello tra la tecnologia e le esigenze degli imprenditori, che potrebbe 
portare anche ad operare nella realtà virtuale, in un futuro remoto, ma non troppo: “ Ad ora il 
metaverso è una tecnologia allo stadio iniziale i cui possibili effetti sono piuttosto dibattuti. 
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Sicuramente, però, se i clienti vedranno nel metaverso un importante strumento di 
comunicazione, ci saremo anche noi”, chiosa il presidente di banca AideXa.  
 
A poche settimane dall’insediamento del nuovo governo, è d’uopo riflettere su come la politica 
interverrà in materia di PMI: “Mi auguro che il nuovo governo prosegua nel solco tracciato dal 
precedente. In particolare, se penso al PNRR e alle aziende italiane penso che la digitalizzazione 
rappresenti l’asset su cui bisogna investire, l’alleato più affidabile per aumentare la produttività 
ed essere sempre appetibili sul mercato internazionale”. Un’ultima riflessione, infine, sulla flat 
tax progressiva: “Se ne discute tanto, ma il punto su cui non si può transigere è sempre uno: la 
tenuta e la salute dei nostri conti pubblici”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

25 – 30 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

Stampa 26 novembre 2022 
Verità&Affari 

  

 

 
 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 

 

Rassegna stampa 

25 – 30 novembre 2022 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

 
Online 

 
29 novembre 2022 
Punto-informatico.it 
https://www.punto-informatico.it/aidexa-il-
conto-deposito-che-fa-crescere-risparmi-e-
supporta-le-pmi-italiane/ 

  

Aidexa, il conto deposito che fa crescere i tuoi risparmi e supporta 
le PMI d'Italia 
 
X Risparmio è un conto deposito vincolato offerto da Aidexa, senza costi e sicuro al 100%, che 
fa a crescere i tuoi risparmi mettendoli a disposizione dei progetti imprenditoriali delle imprese 
italiane a cui la stessa banca offre accesso al credito. 
 
Potrai scegliere il periodo di vincolo più adatto alle tue esigenze, da 3 a 36 mesi. Allo scadere 
del contratto, la cifra depositata torna da te insieme al tasso di rendimento maturato, che viene 
calcolato in base al periodo di vincolo. 
 
3 mesi Tasso annuo lordo 0,75% effettivo 0,56% 
6 mesi Tasso annuo lordo 1% effettivo 0,74% 
12 mesi Tasso annuo lordo 2,5% effettivo 1,85% 
18 mesi Tasso annuo lordo 2,5% effettivo 1,85% 
24 mesi Tasso annuo lordo 3% effettivo 2,22% 
36 mesi Tasso annuo lordo 3% effettivo 2,22% 
Non sarà necessario aprire un nuovo conto corrente e per tutti i conti deposito aperti entro il 
31/12/2022 non dovrai versare nessuna imposta di bollo fino a fine anno perché sarà 
completamente a carico di Aidexa. 
 
Il conto deposito si può aprire direttamente da computer, tablet o smartphone: basteranno 10 
minuti la procedura è completamente online. Tutto quello che occorre è un documento di 
riconoscimento, codice fiscale e l’ IBAN del conto corrente che userai per inviare la somma da 
depositare. 
 
Una volta completati ti tutti i passaggi, la tua richiesta sarà valutata e riceverai un’email 
contenente tutte le informazioni necessarie a procedere, compreso l’IBAN a cui inviare il 
bonifico. 
 
Grazie al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi i tuoi risparmi sono garantiti fino a 100.000 
euro per singolo cliente. 
 
Aidexa 
Aidexa è la prima fintech europea con licenza bancaria pensata intorno alle esigenze delle 
piccole e medie imprese. 
 
Inclusa tra le startup più promettenti d’Italia nella classifica annuale “LinkedIn Top Startups 
2022”,  Aidexa semplifica notevolmente sia la parte di valutazione preliminare che quella di 
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erogazione dei finanziamenti alle imprese, avvalendosi delle nuove tecnologie e delle 
opportunità offerte dal digitale. 
 
Per aprire il tuo conto deposito con Aidexa clicca qui. 
 
Questo articolo contiene link di affiliazione: acquisti o ordini effettuati tramite tali link 
permetteranno al nostro sito di ricevere una commissione. Le offerte potrebbero subire 
variazioni di prezzo dopo la pubblicazione. 


